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Cons comunali di Monteleone di Calabria Catanzaro)
e di (Ancona) - Wrinintero degli Esteri:
Elenco italiani morti-in Buenos-Ayres durante il mesedi dicembre 1903 - Wrinintero dell'Interno : Nomine e
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sanità -- lurinistero della Guerra: Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio : Elenco delle dichiarazioni pei diritti
d'autore sulle opere d'ingegno inseritte nel registro generaledurante la f a quindicina del mese di agosto 1903 - Mini-
storo del Tesoro - Direziono Generalo del Debito Pubblico:
ßmarrimento di certißcati (la Pubblicazione) - Rettifiche d'in-
testazione - DireasoneGonoraledelTesoro:.Prexxo del cam-
hio pei certigcati di pagamento dei dasi degana'i d'impor-
tazione - Wrinintoro .d'Agriooltura, Industria o Com-
moroio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi
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Concorai.
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Camera dei Deputati: Seduta del 21 febbraio - Diario
estero - Notizie varie - Telegrammi de1P Agenzia
Refani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

gate lij¶àale

3 novembre 1900 e 30 novembro 1902 che apportano
modificazioni al Regolamento predetto ;

Sentito il varere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le annesse varianti, firmate d'ordine
Nostro dal Ministro della Marina, al Regolamento per
gli assegni speciali di bordo, con decorrenza per gli ef-
fetti amministrativi dal 1° gennaio 1934.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennato 1901.

VITTORIO EMANUELE.
0, MUMBBI.LO.

Visto, II Guardasigilli: RONCHETTI.

MODIFICAZIONI
al Begolamento per gli assegni speciali di bordo

l Ai soprassoldi previsti dallo Tabella D, categoria II, per
gli addetti alle Segretorie dei Comandi di forse navali sono sostl·•
tuiti quelli indioati dal seguente prospatio:

i

.
Arm. Ri fotto

GR A D 0 Armamento
Riserva

LEGGI E ITEOC1mlTI
.

11 Numero 87 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti Capi di la elasso . . . . . . 1,00 0,65
del Regno contiene il seguente decreto : Capi di 2a id. . . . . . . 0,E0 0,50

VITTORIO EMANUELE III capi di 3* id. . . . . . . 0,70 0,45
per grazia di Dio e per volonth della Nazione Secondi capi . . . . . . . . . 0,60 0,40RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 4 febbraio 1897, n. 111 che ap-
sotto capi . . . . . . . . . 0,40 0,25

prova il Regolamento per gli assegni speciali di bordo ; Comuni di la classo . . . . . 0,30 0,20
Visti i RR. decreti 25 marzo 1897, '26 maggio 1898, 20 Sono abrogate le modincar.ioni 5* o 66, approvato col ci,
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tato R. decreto 30 novembre 1902, relative agli articoli 45 e 47

del Regolamento sugli assegni speciali di bordo.
3° All'articolo 15 à aggiunto il seguente capoverso:

« Questa disposizione à estesa, limitatamente agli assegni do-
voti alle mense di bôrdo, ai sòtt'ufficiali imbarcàti clie si recano

in breve licei&ai.
4° Per if JierionileMi bask rza imbarcato sui sambahi in

armamento dond istituiti i soprais, giornalieri inicati se-

guento prospetto:

DESTINAZION3 ott'ufficiali
Sotto capi

e comuni

Sam3uchio gy,.ntiin Mar Rosso 1,50 1,20

i onabi operanti sulle coste

oÀqqtali d'Afii à fàoriAeliö
c 'stretto di Bah-EI-Mandeb. 2,00 1,63

Annotazioni. - Per gli effetti della presente disposizione lo
stretto di Bab-el-Mandeb si intende determinato dalla linea con-

giungente Jebel-Siyan con la punta meridionale dell'isola di Pe-

rim, púoltiiigata fino il suo incóntro con la costa araba.

« Il soprassoldo sopraÏñdicáto verrà corrisposto al perso raÌe 1&,
barcato sui sambuchi, in sostituzione di quello pr tato nella Ta-
bella D

, det Regolamento per gli assegni. speciali (Categoria I,
alinea 6°). Per ogni altro effetto an'.dnistrativo i sambuchi ar-
mati contiaueranno ad éâsere c,',niiderati come torpediniere nella
stessa posizione ».

5° Ágfi incarichi hpoeiali contemplati nel,la Tabella D (Cate-
goria II) ò a';giunto il seguente :

« CoÀihtore dell'afBeiAle incaricato del materiale di arti-

gliarla y.
Irf o reispondenza di tale incarico e del grado: « Capo di 3a

eläsäe, nelle coloËn Àrmaniento, Armamentó ridotto o Riserva,
Ðiàþonibiliti », siaño goste risþettivamentè le cifre (*) 0,70, e
(*) 0,45, (*) 0,35.
Nella colonna Annotazioni di detta tabella sia inserita la se-

guente nota:
(*) Questo assegnò $ córAisþostó solo quaúdo il relativo inca-

rico sia þreyfûto dAlla tab alla di equipaggiamento.
Roma, il M gennaio 1904.

Visto, ¢ordine di Sua Maesta :
Il Minidro Neka Marina

C. MIRABELLO.

«Le nomine d. comandanti responsabili di navi in
allestiment¾ avvengono anche per decreto Reale ».

' Art. 2.

Jo approvate le segdenii aggiunte al Régolamento
sugli assegni speciali di boèdo, sanzionato col citato

R. Jeóreta 4 febbraio 1897 :

a} Nell'articolo 1° di detto Regolamento, alle po-
sizioat in clii può éšsere feäiita una R. nave ð aggiunta,
dopo quella di « riserva », la seguente « allestimento ».

b) All'ul:imo capoverso di detto arficolo, à sosti-
tuito il seguente :
« Per gli effetti amministrativi le posizioni di arma-

mento ridotto e di allestimento sono identiche rispetti-
vamente a quelle di riserva e di disponibilità ».

c) Nella tabella A del Regolamento predetto e por
tutti i gradi dagli ufficiali superiori sig inserita 16 94-
rica di :

.

« Comaicaale responsabila di nave iri alÏestimento »,
con, 'ta sägùánfä ianofailona:
« Gli ufficiali sùjieliofî iri quešta carica hanno gli

stessi averi di qualli del proprio grado, responsabili di
navi in disponibihth ».
Oždiffiáião cÏ1e il jresente (Tecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseNo nella Raccolta affleiale dólle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Rorire, addì 4 febbraio 1904.

VrÌ'TÖRÍ6 ÊËÅNUEÌÆ.
0. ŠÎlilBÉliÙ..

Visto: 11 Mrdasigilli: RONCIdtfri.

Relaziono di 8. E. il Afinistro Segretario di Stato
per gli Affa>•i dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in u-
dienza del 24 gennaio1904, sul decreto che scio.
glie il Consiglio comtenale di Monteleone di

Calabria (Catanzaro).
SIäic!

13 Kusitài•o 49 dello Rdeóolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segiaérite dëereto:

VITTORIO EMANUELE III

por gr'azia di Blo q pór volonth della'Nazione
Rli D'ITALIA

Vião il Regolamento per gli assegni speciali di bordo,
approvato con R. decreto 4 febbrato 1897, n. III ;

Visto il R. decreto 30 novembre 1902 che apporta
modiÌiËazioni al Régolamento predetto :

Sentito il þarere del Consiglio Superiore di Maritia
,

Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;

Abbiamo decretsto e decretiamo :

Art. 1.

All'articolo 5 del citato R. decreto 4 febbraio 1897 è

aggiu o il seguente paragrafo:

Per molteplici e profondi dissidî sorti nel suo seno l'Ammini-
strazione coinuñale di Monteleone di Calabria non è in grädo di
funzionare.

Detti dissidi divennero acuti in seguito ad una questione dibat-
tutasi per la doeadenra d£lla carica di un Assessore, questione che
diede occasióne al Sindaco ed alla GiuntÀ di raisegnato Ìe loro
d missioni.

Da quell'epoca, ossia dal novembre ultinho scorso, il Cödsiglio
comunále riöñ & sfatö iiíäi contocifo jaer la riomina della nuova

Amministrazione; ed il periodo della sessione ordinaria autunnale
è decorso seriza che il C iiiiglio lii riiñíÌsse iiËa sol volta. E coal

tutto è stato lasciato in ibbliiiifono; Ron & siàb niamiezio prepa-
rato il progetto del bilÃnci6 pkventivò Í904
Per us.cir fuori da una alffatta sitnolohe botanto dant16ea alla

civica azienda, si impone la necessita di un radicale provvedimento,
il quale viene da tergpo reolamato dalla stessa oittadindãEa di
Monteleone in vista dqlla manifesta irreparabile disgregpzione del
Coniiiglio cd iúËile. All'àápo 'mi Ëòro di kotiópotió all'Augtista
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i

firma di Vostra Maesti lo schema di decreto che se:oglio il Con-
siglio anzidetto.

VITTOltlO EMANUELE III

por gryia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di l\lontoleone di Calabria, in
provincia di C itanzaro, à sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. Giuseppe Caracciolo di Sarno, è nominato

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esocu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1904.

VITTOllIO E¾ANGELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. il Ministro Sejretario di ßtato
per gli A/J'ari dell'Interna, Presidente del Con-
giglio dei Ministri, a 15. W. 11 Re, in udienza
del 4 febbraio'.f904, sul decreto che sciaglie il
Consiglio consunale di Offagna (Ancona).

Smal

Quattordici dei quindipi consigliari gegeggpti al gomune di Of-
fagna, hanno presentato le lerp dignissioni dp.lje carios ed ora la
oivica azienda a retta da un commissario prefettizio.
Causa di questo dimisajopi & il yivp malcoptputo 4g114 pqpgjg.

zione determinato da aga parte 44]Pessere il Coguge rimpato soo '
combonto in Caesasjong nell'annON4 lite oo) medico gongotto, soo-
combenza ohe prod409 alla fiqqqq pmnigipale og danne di circa
lire 7,mila, alle quali pga si potyg for frqatp che con aumento
di imposte; e dall'alttA parte dall'gverp (g loeg(p Congregazione
di carità stabilito di stop oooogliero PÎñ pgplagi ppyeri nppg spe-
dale la qual caan 144 dato luogg gl agjtagioni ed a pqbblighe di-
mostrazioni di proteste contro il presidente della Congreggzippe o

contro il Sindsoo, fratelli p 049( apporgypli del partito che reggo
l'Amministrasiege del Congunor
In q:iesto p,tato di ooqq p ritepppo che nella prospato.agitazione

degli anigri opp 4 prudepto prpooglere p11g elosiopi quppIppyg, re-
puto neapesario settgpprre alla firmy Agggsty þ ypç†ra Mapsta,
lo scheroa di go.orote oho seioglie il Consiglio consagele di Of-
fagna.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 4 Dio e per volgnth della Napipne

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Neatro Ministyp 8.ggreggrio di jggje

poi ßli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei

Ministri;
Yisti gli agicoli 295 e 296 del testo unico della leggo'

giunalo e provnidale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 18ûß, n. 104 ;
Abbiamo de.cretato e decragamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di ()Eagna, in provincia di An-

cona, 4 sciplto.
Art. 2.

Il sig. cav. Secondo Fedeli, ð nominato Commissario

straordinario per l'Amatinistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nalq a'germigi di legge.
L' Nostro Ministro predetto e incaricato dell'esecu-

zione dei gesente decreto.
Dato a Roma, Addi 4 febbraio 1904.

VITTORIO .EMANUELE.
GloblTTI.

MINISTERO DEGLI AFFAltI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE OFITALIA IN BUENOS-AYRES

ELENCO degli Italiani morti in Buenos·Ayres die•
raste il mye di dic¢mbre 1903.

Agagno Rosario d'anni 29 - Artarta Daniele id. 48 - Armando
3taddalena id. 55 - Abele Vincenzo id. 60 - Anghira Ame-
lia id. 49 - Armando Lucia - Alpignano Giovanni id. 44
,--- Abbate Giuseppina id. 80 - Amalaro Angelo id. 00.

Bruno La ia d'anni 52 - Biagehi Luigi id. 59 - Barnale Gio-
vanni id. g - Baaigaluppi Luigia id. 74 - Bazzi Maria id.
65 - Benvenug gndrea - Bosio Luigi, id 53 - Borgon-
zoni Antonio id. 56 r-- Bongiorno Angola, id. Sõ '- Both
Francesca id. 54 - Baaseba Rosa id. 86 -- Benedotti Ottavio
- Berta Palmira id. 37 - Ilfgei Erneste i4. 4§ - Bianco
Nicola id. 48 - Beoµzo Francesca id. 50 - Jiroggi Amelia
id. 53.

Carregat Giovanna d'anni 24 - Cansani Giovanni jd. 65 - Capa-
relli Michele id. 22 - Cilli Roseglio id. 60 - daripiro Caro-
lina id. 29 - Dataldo Bruno id. 40 - Co)ombo Giovanni id.
35 - Calasio Dopato - Casanello N. - Conte Polioona id, §5
- Caramella Giuseppo id. 59 - Cattaneo Edelmira, id. 23A
Chiappe Giovanni id. 50 - Crossio Giuseppo id. 59 - Cor-
radi Anna id. 18 - Gaui Giuditta id. 16 - Gaylglia Gery
lamo id. 74 - Cozzoni Enrico id. 29 - Caballero Maria id.
85 - Cavalli Maria id. 29 - Casalotto RosAria id. 70 -
Crisoi Giusep¡ie id. 35.

Deserello Igino d'anni 35 - Diomeno Vincanzo id. 52 - Do An-
geli Filome'na id. 63 - Dolla Vecchia Maria id, 41 - De Mi-
ohelis Anna id. 74 - Desposito Giuseppo id. 51 - Dariono
Giuseppe id. 57.

Fraia Raffaele d'anni 50 - Funchs Adolfo id. 53 - Fiorito Ines
id. OS - Ferrires Teresa id, 37 - Ferrone Maria id. 50.

Gabi Torosa d'anni 60 - Garre Angela id. 75 - Gabbio Natale
id. 34 - Gilardi Stefano id. 58 - Grisotti Pietro id. 89 -
Galletti Maria id. 42 - Gallo Prancesco id. 18 - Gemodielli
Maria id. 30 - Gardon Rosa id. 24 - Garrone Rosa id. 44
- Galassi Maria id. 45 - Grisetti Antonio id. 58 - Giudiol
Luigi id. 29 - Galazzi Antonio id. 28 - Gabusi Francesco
id. 70 - Grosso Clara id. 36.



810 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Iglores Maria Pelleta d'anni 58-Illuminati Luigi id. 48- Janzo
Maddalena id. 65.

Lernalti Giuseppo d'anni 48 - Lavalle Dompnico id. 17 - Lofredo
Teresa id. 30 -, Labate Domenico id. 73 - Liborno Adolfo
id. 57 - Larazzani Michele id. 60 - Larrigino Giuseppe
id. Bl.

3feneghetti Silvia d'anni M - Mignes Amelia id. 84 - Massi
Emilio id. 40 - Mattaconi Braesto id. 32 - Molinari Gia-
como id. 19 - Monti Maria id. 56 - Mosante Francesco id. 42
- Maineri Luigi id. 86 - Malato Michele id. 43 - Moschi-
ni Clementina id. 75 - Marinoni Angela id. 42 - Masche-
roni Rosa id. 63 - Marra Serafino id. 55 - Mariani Maria
id. 50 - Muzzi Angelo id. 40 - Marchini Carolina id. 50 -
Menni Alfredo id. 40 - Mazzucchetti Luisa id. E 5 - Mas-

sella Giro id. 42 -- Martorelli Francesco id. 50 - Musso
Benito id. 67 - Murialdo Vittorio id. 32.

Oleno Maddalen4 d'anni 38 - Ottati Gaetano id. 73-OrazziPie-
tro id. 17 - Oldani Angela id. 52.

Pasqualini Maria d'anni 46 - Pernia Caterina id. 43 - Putrao-
thi Enrico id. 23 - Pellegrini Giuseppe id. 42 - Pasquini
Teresa id. 53 - Panzaci Luigi id. 38 - Puppolo Antonio
id. 52 --- Pinero Rosa id. 22 - Pigliapoco Fortunato id. 29

- Parola Carlo id. 47 - Pegnataro Domenico id. ll-Pan-
diensi Bortolo id. 75 - Poledo Caterina id, 90 - Penso Gia-
como id. 66.

Ruggero Maria d'anni 83 - Rossi Giovanni id. 22 - Russo Giu-

teppe id. 83 - Retogliano Vittorio id. 55 -- Rossoni Fran-

.
cesco id. 54 - Rubattmo Giacomo id. 50 - Ravea Maria
id. 60.

Senno Agostino d'anni 67 -- Soliman Benito id. 37 - Storino
Concetta id. 42 - Sporviere Giuseppina id. 38 - Scapuzio
Antonia id. 53 - Sanguinetti Giacomo id. 61 - Solari Teresa
id. 83 - Siciliani Salvatore id. 44 - Scalesi Elisa id. 73 -

Striani Luigi id. 49.
Tollarico Vincenzo d'anni 59 - Tamagno Bartolomeo id. US ---

Toschio Angela - Tonelli Angelo id. 36.
Vallagrossi Caterina d'anm 60 - Vassallo Filippo id, 95 - Vi.

.
smara Carlo id. 65.

Zito Leonardo d'anni 30,

I

MINISTERO I)ELL INTERNO

Membri del Consiglio superiore di sanità

Cm R. d ereto del 18 febbraio 1904 :

Ï on. sig. avv. Marco Pozzo è nominato membro del Consiglio su.
perlare di s inità.

Membri dei C<nrigli provinciali sanitari

Con R. decreto del 14 febbraio 1904:
11 dott. osv. Paolo Eertoli è nominato membro del Consiglio pro-

vinoislo sanitario di Benevento.
Con R. decreto del 14 febbraio 1904 :

Sono state accettate le dimissioni di membro del Consiglio provin-
ciale sanitario di Benevento del sig. dott. Gaetano Perugini.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
UliTICIAIJ IN SERVISIO ATTIVO PRMAWENTE

&ato maggiore generale.
Con R. decreto del 28 gennaio 1904:

Vaharano oav. Gioacchino, maggiore generale comandante bri,

gata Bologna, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-

manda, dal 1 marzo 1904.
Con R. deoreto del 4 febbraio 190&:

Giacchi dei conti Giacchi nobile Alfonso Maria, maggioro gene-
ralo comandante brigata Cremona, collocato in posizione musi-
liaria, a sua domanda, dal 1 marzo 1904.

Con R. decreto del 7 febbraio 1904:

Valoamonica cav. Pio, maggiore generale comandante brigata Ca-
gliari, promosso tenente generale o nominato comandante di-

visione militare Catanzaro, con decorrenza por gli assegni, dal
l* marzo 1904.

Bassone car. Giovanni, id, incaricato delle funzioni di direttoro,

generale fantería e cavalleria nel Ministoro della Guerra,

esonerato dall'anzidetto incarico, a sua domanda, o nominato

comandante brigata dagliari, id. id, dal 1° id.
Bolognesi cav. Lamberto, id. comandante brigata Aosta, id. dal-

l'anzidetto comando ed incaricato delle funzioni di direttore

generale fanteria e cavalleria nel Ministero della Guorra, id.

id. dal 1° id.
Colonnelli promossi maggiori generali, con decorrenza per gli

assegni, dal lo marzo 1904, e con la destinazione per ciascuno in-

dicata:
Bompiani cav. Giorgio, comandante il 26 scuola guerra, nominato

comandante brigata Cremona.
Cotta cav. Giovanni, capo di stato maggiore VI corpo armata, id.

id. id. Salerno.
Costa-Rochis civ. Carlo, comandante 16 fanteria, id. id. id. Bo-

logna.
De Viry conte Giorgio, id. 69 id., id, id, id. Verona.
Fadda cav. Giuseppe, id. 89 id., id, id. id. Friuli.
Gabutti c av. Pietro, id. 62 id

, id. id. id. Aosta.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 7 febbraio 1901:

Rioci nob.le di Firenze e di Pontromoli cav. Armano, colonnello

comandante 75 fanteria, trasferito nel corpo di stato mpggiore
o nami: ato capo di stato maggiore VI corpo armata.

Vinaj oav. Raffaele, id. a disposizione Ministero Guerra, cessa

diessore a dispoaizione e nominatocomandante in 2 scuola

guerra.
Di Saluzzo Di Paesana marchase Marco, capitano in aspettativa

per informith non provenienti da causa di servizio, l'aspetta-
tiva anzidetta ð prorogata.

Con R. decreto del 14 febbraio 1901:
I seguenti ufficiali sono trasferiti nel Corpo di stato mag-

giore:
Mola cav. Ferruccio, maggiore 37 fanteria - Marafini cay. Va-

lentino, id. 93 id. - Piecione Luigi, capitano 18 artigliaria
campagna - Durando Leopoldo, id. 3 bersaglieri - Sani

Ugo, id. reggimento cavalleggeri di Piacenza.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 7 febbraio 1904:
Valentino Giuseppe, capitano legione Bologna, collocato in aspot-

tativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
VIZIO.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 17 gonnaio 1904:

Scribani-Rossi conte di Cerreto cav. Enrico, colonnello coman-

dante 84 fanteria - Sersale Di Cerisano Luigi, ospitano 57
id. - Giustiniani Paolo, id. in aspettativa speciale, collocati
in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16 feb-

braio 1904.
Rettificato il cognomo o il nome dei seguenti ufReiali, come ri-

sulta a fianco di ciascuno di essi:
Rossi nobilo Filippo, tenento colonnello 26 fanteria; De Rossi no-

bile Filippo.
Re cav. Giovanni, maggiore lo fanteria; Re nobile patrizio di Pa-

ylg Qiovanni.
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Bottiglieri Angelo, capitano 2 bliraaglieri; Bottiglieri Angiolo.
To,stoni Barnabs, id. applicato di stato maggiore comando corpo

stato maggiore; Testoni Augnato.
Monesi Glovanni, tenente 22 fanteria; Monosi patrizio di Modena

Giovanni.
Prunas Pietro, id. 59, id.; Prunas cavaliero nobile don Pietro.
Do Stefanis Savino, sottotonente 25 id.; Destefanis Savino.
Dol Giudice Giacomino, id. 27 id.; del Giudice Giacomino.

Con IL, dooreto del 24 gennaio 1901:
Bianohi Attilio, capitano 48 fanteria, collocato in aspettativa per

infotmitä temporario non provenienti dal servizio.
Zaremba di laraozewski nobile di Polonia Gustavo, tenente 86 id.,

id, Id. per motivi di famiglia.
Spallanzani Guido, id. 52 id., id. id. id.
Colobrini di 8. Martino Luigi, id. in aspettativa, richiamato in

servizio, con decorrenza per gli assegni, dal I febbraio 1904.

Guidotti Guido, id. in aspettativa, richiamato in servizio, con de-

correnza por Bli assegni, dal I febbraio 1904.
Grandone Giuseppo, id. in aspettativa, id. id. id. id. dal 1 id.

Dellarossa Foderico, id. id. per motivi di famiglia, dispensato, per
sua domanda, dal servizio attivo permanento ed inscritto fra

gli umoiali'di oomplemento.
Pistolese Gerardo, sottotenento in aspettativa, richiamato in ser-

vizio, con decorrenza per gli assegni, dal 16 novombre 1903.

Con R. deoreto del 28 gennaio 1904:

Barbieri Cleto, tonente 23 fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Iorio Carlo, id. aspettativa, richiamato in servizio, con decorrenza

per gli assegni, dal 16 gennaio 1904.
Contoli Francesco, id. in aspettativa, richiamato in servizio, con

decorrenza per gli assegni, dal 1° febbraio 1904.
Martinotto Giovanni, id. id. per motivi di famiglia, l'Espettativa

anzidetta é prorogata.
Saino Giovanni, sottotenente 70 fanteria, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio attivo permanente ed inseritto fra gli uf•
fiefall di complemento.

Con R. decreto del 31 gennaio 1904:
Terai marchese, conto, barono e cav. del Sacro Romano Impero Ga-

briolo, dolonnollo comandante 5 alpini, rimosso dal grado e

dall'impiego.
Con R. deereto del 7 febbraio 1904:

Stazza cav. Francesoo, colonnello comandante 70 fanteria, esone-
rato dall'anzidetto comando e nominato comandante 5 alpini.

Tenenti colonnelli promossÏ colonnelÌi ne1Parma di fanteria, con
deoorrenza por gli assogni, dal 1 marzo 1904, o con la destinaziono

-per ognuno indicata.
Coraillon di Massoins conto Alessandro, 10 borsaglieri, nominato

oomandanto 70 fanteria.

Ameglio car. Gio. Battista, id. a disposiziono Ministero guerra
(Cina), oontinuando come sopra.

Forri cay. Ferrucolo, 88 fanteria, nominato comandanto 80 fan-
teria.

Lonchantin cav. Luigi, stato maggiore, id. 16 id.
Ferrueoi cay. Paolo, 5 bersaglieri, id. 69 id.

Paterno cay. Guido, 36 fanteria, id. 75 id.
Raggio cay. Alberto, 19 id.,-id. 62 id.

Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 28 gennaio 1904:

Paletti Enrico, tonente reggimento cavalleggeri di Padova, collo-
catd in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Arma d'artiglieria
Con R. dooreto del 28 gennaio '1004:

Pazzi Luigi, tenente 14 artiglieria campagna, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego.

Personale permanente dei distretti.
Con R. dooreto del 17 gennaio 1904:

Castagnori cay. Vittorio Emanuele, maggiore distretto Torino, col-

locato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 feb,
braio 1904.

Corpo contabile militare.
Con R. dooreto del 7 febbraio 1904:

Istta Giovanni, capitano contabile in aspettativa por motivi di fa-
miglia, collocato in aspettativa per informitä temporario non

provenienti dal servizio.
IMPIEGATI CIVII.I.

Amministrazione centrale della guerra.
Con

.
R. docreto dell' ll febbraio 1904 '

Promozioni e nomine nel personale dell' Amministraziono con-

trale, con decorrenza per gli assegni, dal I marzo 1904 :
Segretari di 26 elasse promossi segrotari di la classe:

Falzoni dott. Angelo - Pavoni cav. Leopoldo.
Segretari di 3a classo promossi segretari di 2a classe ·

Luzzatto dott. cay. Giorgio - Pantosti dott. Alfredo - Do Bonis
Attilio - Donati Gustavo - Zuddas Adolfo - Madesani
Palmire.
Vice segretari di la classe promossi segretari di 3a ,

con riserva d'anzianità:
Cianotti Gino - Di Segni Tranquillo - Viale Giovanni - Ray-

baudi-Massiglia dott. Luigi - Buglione di Monale con Ba-
stia nob. deí conti dott. Silvio - Picono Angelo.
Vice segretari di Sa classe promossi vicosegretaridil*olasse:

Gennari Ernesto - Franel Giulio.
Vice segrotari di 3a olasse nominati reggonti vice sagtetari
di Sa olasso,

Pittori Ercole - De Gregorio dott. Umberto - Ranieri Giovan-
nantonio - Tommasoni Amedeo.
Archivista di 36 olasse promosso archivista di 26 olasse :

Malusardi car. Jederico.
Umoiale d'ordine di la classe promosso archivista di 34
classe :

Del Gaiso Gennaro.
Umoiali d'ordine di 2a classe promossi usciali d'ordino di 14

classe:
Carosella Luigi - Rnoppoli Domenico.

Umeiali d'ordine di 3* classe nominati roggonti umeiali d'or,
dine di 2* olasse :
Saneb Davido - Raimondi-Zanellotti Ettoro.

Umoiali di scrittura di la classo nominati umoiali d'ordino di
3a classe •

Salvati Salvatore (a scelta) - Bertolotto Amodeo - Matronola
Francesco (a scelta).

Ragionieri geometri del genio.
Con R. dooreto del 31 gennaio 1904 :

Balladori Angelo, ragioniere geometra principale di la olasse, in
aspettativa per informith comprovata, l'aspottativa anzidotta
ò prorogata.

UFFICIATJ IN CONGEDO.
U/ßciali in posizione di seroisio ausiliario.

Con R. deoreto del 17 dicombre 1903:
Formato cav. Crescenzio, capitano artiglieria, stato collocato a ri-

poso con R. decreto 21 giugno 1903, la decorrenza del suo
collocamento a riposo devo essere dal l* settembre 1903, an,
sieha dal lo luglio 1903.

Gjßeiali di complemento.
Con R. decreto del 31 gennaio 1904:

Salvadori Ferdinando, tenonte 5 artiglieria campagna, accettat4
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 4 febbraio 1904:
I seguenti sorgenti in congedo illimitato, già volontari di un

anno, sono nominati sottotenenti di complemento, arma di ca-
valloria:
Visconti di Modrone,Carlo - Brunetta D'Usseaux Gustavo - Da,

bini Alberto - Polli Giuseppe -- Ajroldi Giuseppe - San-
tangelo Francesco - Migliavacca Bartolomeo - Manetti
Pietro.
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lvfINISTERO DAGRICOLTURA,
DIVIS1019E 1 - $Ë2IOltË ÎI - ($et•vido

ELENCO <lelle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere delfingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto i875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

)3 1. AUTORE TITOLO I)ELL'OPERA

44653 Senesi Cesare. Tenerezze settantenni. Scherzo lirico in un atto

640 Zanola Sebastiano. Quadro sinottico degli ottori militari
'

44661 Mancusi Giuseppe. Manuale di optetricia per i giovani st2denti ed ostetrici pratici.

44662 .
Monaci E.e De Lollis Ç. &udi di Filologia romanza. (Fascicoli 24, 25 e 26, cioè vtl. IX completo) . . . . . . . . .

41663 Cortese Giacomo e Val- Bollettino di ßlologia classica. (Anno IX completo in 12 numeri) . . , , . . . . . . . . .

maggi Luigi (Diret-
1 iri).

44364 Novati Francesco e Re. Giornale ßtorico della Letteratura Italiana. (Fate:coli dal 121 al 123 - l°, 20 eo 3* del vo•

nier Etodolfo (redat- lume 41 completo - Anno XXI).
tori).

443(5 (jaerrieriFulgenzioGuer. Puccettino. (Le petit Ponçet). Fiaba lirica in un prologo, tre atti e quattro parti, di AldoPiz-
nero. zagalli. Riduzione per canto e pianoforte. N. di cat. 108,571).

41666 Longo Alessandro. Piccola Suite (La Maggiore) per pianoforte a quattro mani. Op. 38, n. l. - N. lo Preindio.
(N. di cat. 108,691).

A4667 Detto. Id. (Id) id. Op. 38, n. l. - N. 20 Berceuse. (N. di cat. 108,692) . . . . . . . . . . . . . . .

44668 Detto. Id. (Id.) id. Op. 38, n. 1. - N. 3° Minuetto. (N. di cat. 108,693) . . . . . . . . .

44669 Detto. Id. (Rd maggiore) id. - Op. 38, n. 2 - N. 1 Preindio. (N. di cat. 108693)

44670 Detto. Id. (Id.) id. - Ó¡i., p. p. 2 - N. 2° Melodia. N. di cat. 108696)' . . . . , , . . . . . , ,

44671 Detto. Id. (Id.) id. - Op. 38, n. 2 -- þi. 3* ßcherzino. (N. di cat. 108697) . . . . . . . . . . . ,

44672 Detto. Id. (Si minore) id. Op. 38, N. 3 - N. 14 Freludio. (N. di cat. 108639).

µ673 Detto. Id. (Id.) id. - Op. 38, n. 3 - N. 2° Intermezzo. (7 di cat. 108700) . . §

44674 Detto. 14 (Id.) id. - Op. 38, n. 3 - N. 3° Danza spagnuola (N. di ca( 10ß701). . . . . , , . .

44675 Detto. Id. (Fa maggiore) id. Op. 38 N. 4. N. 1° Preludio. (N. di cat. 108Ì03) . . . .

44676 Detto. Id. (Id.) id. Op. 38 N. 4. N. 2° Allegretto. (N. di cat. 108704)

44677 Detto. Id. (Id.) id. Op. 38 N. 4. N. 3° Finale. (N. di cat. 108705)

44678 Detto. Id. (Si kmolle maggiore) id. Op. 38 N. 5. N. 1. Preludio. (N. di cat. 108707) .

44679 . Detto. 14. (Id) id. Op. 38 N. 5. N. 2. E passaggio del gregge - Fughetta. (N. di cat. 108708) . . . .

44680 Detto. Id. (Id.) id. Op. 38 N. 5. N. 3. Danza villereccia. (N. di est. 108709) . . . . . .
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INDUSTRIA E COlVÏlVIEROIO
gella proprieth Letterarla ed Artistica)

Ministero, durante la l' cluindicina del mese di agosto 1903, per gli e||°elli del testo un.ico delle legga
con R. decreto del d9 settembre 1882, n. 1042 (serie 3.), e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.
. . , ,I I

, STABILIMENTO DATA DEL DEPOßlTO
DICIIIARANTE ÛßiMVMIONII Luogo e data di pubblicaziono nella Prefettura

- Senosi Cesare. Genova 21 febbraio Mg L (Art. 23). Non ancor rappresoptatos
Stabilimento tipografico dell'U- Zanela cav. Sebastiano, Roma 11 gritonione Coop.oragva Editrice. (capitpaq aiuteng *

Roma, 28 febbraio 1903. maggiore). I

Tipografia Bruni & Ricottilli, Manousi ,dott. Sigseppe' Salerno 24 id. >Nocera Inferiore , marzo
1903.

ipografia Vincenzo Bona, To- Casa Editdee Ermanno Torino 18 giugno >
rmo, dal 26 sto 1901 al Loe:sober °m Torino.6 sganggio i .

Tip afia B n on Detta. Id. 18 id. >

Tipoyafla Vincenzo En
.sa. To. Detta. Id. 18 id. >

pnr edLc innaio al 9

afia G. Ricordio C.M¡. G. Ricordi oC.(Editori). Milano 23 luglio e

lano, 3 giugno 1903.

Detta, 25 luglio 1903 Detti. Id. 2Ä id. +

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. -> Detti. Id. 25 id. »

·Dotta, 25 id. ». Ðetti- Id. 25 Id. »
'

r

'Ðotta, 25 id. » · Detti. Id. 23 id. >

Detta, 25 18, .a Detti. Id. 25 Id.

Detta, 25 id, e Detti. Id. 25 id.

Detta, 25 id. ., Detti. Id. 25 id.

Detta,.25 14. > . L ti. Id. 45 id.

Detta, 25 id. ·s DettL Id. 25 id.

Detta, 25 id. » Id. 25 id.

Detta, 25 id, 4 Detti. Id. 25 id.

Detta, 25 id. > Det. . . Id• 25 id.

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id.

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id.
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þ .g AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44681 Lo go Alessandro· Piccola Suite (Sol maggiore) id. Op. 38, N. 6--N. 1° Tema con variazioni. (N. di cat. 108711). .

44682 Detto· Id. (Id.), id. Op. 38, N. 6 - N. 20 Sarabanda, (N. di cat. 108712) . ..

44ggg Detto- Id. (Id.), id. Op. 38, N. 6 - N. 3* Gavotta, (N. di cat. 1008713)

44684 Burgmoin J. Troit petites pièces romantiques pour piano. 10 ßauvenance - 20 Ne m'oubliez pas ! - 3•
C'etait Elle! - (N. di cat. 108593).

44685 Gasperoni Enrico. Fascino. Valzer-Boston n. 2, per pianoforte. (N. di cat. 108125) . . . . .

44636 De Crescenzo Costantino. Una sera a Sorrento. Barcarola per pianoforte. Op. 201. (N. di cat. 108149)

44687 Detto. Naples au clair de lune! Nocturne pour piano. Op. 199. (N. di cat. 107573) . . . . . . . .

44688 Maroni Alberto. Pro Turate. Marcia militare per pianoforte. (N. di cat. 108867)

44689 Avena Renato. Vezzi, moine... amü,-! Canzone. Melodia. (Parole dello stesso). N. di cat. 107605) . . . . . .

44690 Detto. Baciami!... Valzer cantabile. (Id.). (K. di cat. 104938)

44691 Detto. Non l'ascoltar !... Serenata dispettosa. (Id.). (N. di cat. 107599)

44692 Monti V. Marina. Aquarelle pour mandoline et piano, avec 2.me mandoline ad libitum. (N. di cat.
108069).

44693 Detto. Mandoline Louis X V, pour id. (N. di cat. 108073)

44694 Detto- Danse Odalisque pour id. (N. di cat. 108195) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

44695 Detto· Menuet blanc pour violon (ou mandoline) et piano, avec Eme violon (ou mandoline) ad libi-
tum. (N. di cat. 108194).

44896 Detto. Polkette Art nouveau! pour mandoline et piano, avec 2.me mandoline (ad libitum). N. di cat.
108071).

44697 Dette, La Sérénade de Pierrette pour id. (N. di cat. 10bc15) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

44698 Michel Eugène. Papillonette, Bluette pour piano. (N. di cat. 104658) .

44699 Billi Vincenzo. Mon dernier r£ve (My last dream). Valse lente pour piano. Op. 100. (N. 108038) . . . .

44700 Scarano Vincenzo. Fleur d'Italie. Noeturne pour mandoline (ou violon) et piano, avec 2.me mandoline (ou violon)
ad libitum. (N. di cat. 108556).

44701 Detto· Doux rêve. Rêverie pour id. (N. di cat. 108557). . .

44702 Detto. Arlequinade. Scherzetto pour id. (N. eat. 108558) '

44703 Detto. Ondine. Barcarolle pour id. (N. di cat. 108555)

44704 Magistretti Piero I fumi del baitello. Scene Valsassinesi. (Un volumetto con illustrazioni dello stesso) . . . .

41705 Girardini Emilie, Ruri. Poesie. (Un volumetto)

4WO Gabba Bassano. Dottrine religiose e sociali del conte L. N. Tolstoi. (Un volumetto)

44707 Gennari Da-Lion E. Sussedio Metodico allo studio della geogra¡ia elementare. L'Italia in generale. (Saggio) . . .

doardo.

44708 Valentinis Gualtiero. In Friuli. Guida (con 93 fotoincisioni e 3 carte planimetriche) . . . . . .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERTAZION1

Luogo e data di pubblicazione
nella Prefettura

Galeografia G. Rioordi e C.-Mi- G. Ricordi aC.(Editori). Milano 25 luglio 1903
lano, 25 luglio 1903.

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. >

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 24 giugno 1903 Detti. Id. 25 id a

Detta, 25 Id· > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 23 id. * Detti. Id. 23 id. >

Detta, 23 id. > Detti. Id. 25 id. >

Detta, 20 id. * Dotti. Id, 25 id. > Proprietà della Casa Militare Um-
berto I in Turate.

Detta, 6 id· > Detti. Id. 25 id. >

Detta, 23 id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 23 id. >
. Detti. Id. 25 id. >

Detta, 10 id. * Detti. Ip. 25 id. >

Detta, 10 id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 3 id. * Detti. Id. 25 id. >

Detta, 3 id. * Dotti. Id. 25 id. »

Detta, 10 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 10 id. > Detti. Id. 25 id. »

Dotta, 6 id, > Detti Id. 25 id. >

Detta, 5 id. > Detti. Id. 25 id. >

Detta, 3 id. > Detti. Id. 25 id. >

Detta, 3 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 3 id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 3 id. * Detti. Id. 25 id. >

Tiplop Cloro. Milano, 1° Ditta-Editrice P. Clere. Id. 28 id. >

Tipografia F.lli Trevos. Milano. F.11i Troves (Editori).
'

Id. 28 id. >
15 luglio 1903.

Detta, id. Detti. Id. 28 id, a

Tipo-litografia commerciale Gennari Da-Lion dott. Cagliari 28 aprile a
Melloni Aitelli. Cagliari, 26 Edoardo.
aprile 1903.

Tipografia F.lli Tosolini e G. Valentinis dott. Gual- Udine 30 luglio >Jacob. Udino, 25 luglio 1903, tiero e Ditta editrico
Fratelli Tosolini.
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. AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44709 Capocoi Filippo. Messa Reg Angelorum per ooro a duo voci simili con accompagnamento d'organo. (N. di

44710 Ragazzini e Blasetti Fotograßa riprodnoonto a 1¡2 busto i 62 cardinali componenti il Sacro Collegio e la salma del
(Ditta). PonteAce defanto Leone XIII.

44711 Abbate Enrioo· Guida dell'ADruzzo (con 7 carte topografiche allegatevi) . . . . . .

44712 De Vecchis Ineo• ßette Lezioni di ßtenografia Fonetica esposte in un corso rapido. (Raccolte e pubblicato per
cura della Società Italiana di Stenografia Fonetica ad uso dei suoi soci.

44713 Del Grande Ottono• 15 Congo. Vita, usi e costumi. Un volume con illustrazioni in zincotipia e con carta geografica.

44715 Bianeulli Frencesco, Progetto di una scala pubblica in piazza Casour m Napoli. (Estratto dal bollettino del Col-
legio degli Ingegneri e Architetti di Napoli, anno XX n. 14).

44716 Stella Achille. Progetto di trameia elettrica a dentiera Toledo- Çorso V. Emanuele. (Relazione) . . . . .

44718 Bertarelli A· Ricordo di Roma. Album composto di 21 veduto in cromolitografia riproducenti i principali
monumenti di Roma, con retro la rispettiva illustrazione storica a stampa, rilegato in car-

toncino colorato con fregi in oro ecc. a rilievo, con annessavi pianta della città.

44719 De Sanctis G. Figura di donna (a spalle nude e cappello in testa). Pastello. . . . . . . . .

I

44720 De Federicis Franceseo. Fotograßa del Santo Padre Pio I, seduto, in abito bianco, entro una camera del proprio ap-
partamento.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2o del testo unico

Se O

Ë Ë AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44714 Paoli Giulio. Potenze alleate. Commedia brillante in tre atti. . .

44717 Raymondi M. A.! Guida di Ferrara storica, artistica, illustrata, dalla principali veduto in fotozincotipia e con

la pianta della città m cromolitografia.
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I

STABHJMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßsERVAgl0NI

Luogo e data di pubblicazione nella Profottura

Stabillmento grafloo-musioale Capra Marcello (Edi- Torino 31 luglio 1903
M. Capra. Torino, 30 luglio tore).
1903.

Fotografia propria. Roma. 24 Ragazzini e Blasetti Roma 31 id. >

luglio 1903. (Ditta fotografloa).

Club Alpino Italiano, sezione Abbate dott. Enrioo (se- Id. 31 id. >

i Roma, tipografia G. Ci- gretario del Club Al-
volli. Roma, 27 luglio 1903. pino Italiano).

Tipografia della Banaa d'Italia. De Vooohia dott, prof. Id. 3 agosto 1903
Roma,l luglio 1903. Ineo.

Libreria Editrice .Nazionale, Del Grando Ottone. Verona 5 id. >

Milano, tip. Aldo Manuzio,
Vorona, 5 agosto 1903·

Stabilimonto tipografloo R. Po- Bianoulli cav. ing. Fran• Napoli 7 id. >

sole. Napoli, 30 luglio 1903 cosoo.

Tip. Salvatore Batolli. Napoli, Stella ing. Achille. Id. A id. >

7 agosto 1903.

Stabilimento A. Bortarelli. Mi- Stabillmento Pontifleio Milano 8 id. >

lano, giugno 1903. di Arti Grafiche Sa-
ore A. Bertarelli e C.,
editori.

R. Stabilimento G. Ricordi e C. G. Ricordi e C. (Editori). Id. 8 id. * Depositata la riproduzione fotografloa.
Milano, 8 agosto 1903.

Fotografia De Federiois. Roma, De Federiais Francesco. Roma 8 - id. >

8 agosto 1903. (Fotografo).

Iello leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembro 1882, n. 1012 (serie 3=).

STABH.m2NTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßSERVA310NI

Luogo e data di pubblicaziono
nella Profottura

- Paoli Giulio. Milano 5 agosto 1903 Art. 23. Rappresentata la la volta al
Teatro Salvini di Firenzo la sera
del 24 marzo 1903.

Tip. A. Taddel e figli, Ferrara Raymondi M. A. Ferrara 15 id, a
1890.
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ELENCO n. 16 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14

approvato con 12egio decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero
D A T A

o · · della pubblicazione,tsorm ne NOME DELII AUTORE TITOLO [DELL'OPERA o

prima ra resentazione

13221 44659 Senesi Cesare. Tenerezze settantenni. Scherzo lirico in un atto
. . . . . . . Non ancora rappre-

sentato.

13222 44665 Guerrieri Fulgenzio Guer. Puccettino. (Le petit Pouget). Fiaba lirica in un prologo, tre atti 1903
riero, e quattro, parti di Aldo Pizzagalli, (Riduzione per canto e

pianoforte).

13223 44684 Burgmein J. Trois petites pièces romantiques pour piano: I. ßouvenance, 1903
H. Ne m'obliez-pas! III. C'¿tait Elle ! (N. di cat.108593).

13224 44689 Avena Renato. Vezzi, moine.... amor! Canzone-Melodia, (Parole e musica dello 1003
stesso). (N. di cat. 107605).

13225 44690 Detto Baciami!.... Valzer cantabile. (Parole e musica id.) N. di cat. 1903
104938),

13226 44691 Detto Non l'ascoltar !.... Serenata dispettosa. (Parole e musica id.) 1903
(N. di cat. 107599).

13227 44692 Monti V. Marina. Aquarelle pour mandoline et piano avec 2.mo mando- 1903
line ad libitum (N. di cat. 108069).

13228 44693 Detto' Mandoline Louis XV pour Mandoline et Piano, avec2.mebian- 1903
doline ad libitum. (N. id. 108073).

13229 44694 Detto) Danse Odalisque pour Mandoline et Piano, avec2."•Mandoline 1903
ad libitum. (N. id. 108195).

13230 44695 Detto. Menuet blanc pour violon (ou Mandoline) et Piano, aveo 2.ma 1903
violon )ou Mandoline ad libitum. (N. id. 108194).

13231 44696 Detto. Polkette Art nouveau! pour Mandoline et Piano, avec 2.m' Man- 1903
doline ad libitum. (N. id. 108071).

13232 44691 Detto. La ßdrdnade de Pierrette pour Mandoline et Piano, avec S.me 1903
Mandoline ad libitum. (N. id. 108075).

13233 44698 Michel Eugène. Papillonette. Bluette pnr Piano. (N. id. 104658)· • • • • • • 1903

13234 44699 Billi Vincenzo. Mon dernier rêve (My last dream). Valse lente pour Piano - 1903
Op. 100. (N. id. 108038).

13235 44700 Scarano Vincent. Fleur d'Italie. Nocturne pour Mandoline (ou violon) et Piano, 1903.
evec 2m' Mandoline (ou violon) ad libitum (N. di cat.
108556).

13236 44701 Detto. Doux r£oe. Reverie pour Mandoline (ou violon) et Piano, avec 1903.
2ma Mandoline (ou violon) ad libitum (N. di cat. 108557).

13237 44702 Detto. Arlequinade. Scherzetto pour Mandoline (ou violon) et Piano, 1903.
avec 2"'* Mandoline (ou violon) ad libitum. (N. di cat.
108558).

13238 44703 Detto. Ondine. Barearolle pour Mandoline (ou violon) et Piano, 'avec 1903.
2m' Mandolino (ou violon) ad libitum. (N. di cat. 108555).

13839 44714 Paoli Giulio. Potenze alleate. Commedia brillante in tre atti . . . . . . . Rappresentata la la
.

volta il 24 marzo
1903 al Teatro Sal-
Vini in Firenze.

Roma, il 30 dieeinbre 1903.
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del Testa unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756

(serie 36), durante la 1' quisitalna del mese di agosto 1903.

Prefettura
CzartrioxTo Paararrazio

NOME DEL DICHIARANTE in cui OSSERVAZIONI
fu depositata Numero Data

la diohiarazione
re tro del deposito

Senesi Cesare. Genova 654 21 fobbraio 1903 Art. 23.

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 205 25 luglio ·

>

Detta. id. 281 25 id. >

Detta. id. 289 25 id, a

Detta. id. 290 25 id, a

Detta. id, 291 24 id. >

Detta. id. 292 25 id. »

Detta. id. 203 25 id. >

Detta, id. 294 25 id. >

Detta. id. 295 25 id. >

Detta. id. 296 25 id. >

Detta, id. 291 25 id. >

Detta, id. 298 25 id. >

Detta. id. 299 25 id. >

Detta. id. 300 25 id. >

Detta. id. 301 25 id. >

Detta. id. 302 25 id. >

Detta, id. 303 25 id.

Paoli Giulio, id. 311 5 agosto a Art. 23.

15 Direnore Capo deRa Divisione I: 8. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

la PUBELICAY.TONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con R. de•

oreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

eigaate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione adBnoh&, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
RROV1 ;

Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-
Viso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione Geno-
rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 25276 D'Andrea Francesco Saverio fu Giovanni, domiciliato a Na-
5 Jo 68696 poli (Con annotazione) . . . . . Lire 1 25 Napoli

Assegno provv.
a 1097178 Visco Luigi fu Domenico, interdetto, sotto la tutela della

moglie Scanni Maddalena fu Michele, domiciliata in

Napoli ...................... > 640- Roma

1097173 Visco Luigi fu Domenico, interdetto. sotto la tutela della

moglie Scanni Maddalena fu Michele, domiciata in

Napoli ...................... » 655- >

1097174 Come sopra . . . > 20 - >

1127735 Come sopra . . . . . » 60 - >

1165551 Come sopra . . . . > 25 - >

1245884 Come sopra . . . > 25 - >

618244 Como sopra . . . > 700 - >

4268 Clero di Frattamaggioro o per osso al suo sogretario
28720ti pro tempore (Con annotazione) . . .. . . > 3l5 - Napoli

67517 Como sopra . . . . . . . . . .
» 5- >

BW

129322 Prebenda parrocchiale di San Vittore in Biguggiate
(Como)...................... > 270- Milano

1209675 Beneficio di Sant'Antonio in Moricone (Roma) . . . . . > 10 - Roma

Debito dei Cre- 12679 Cappellania famigliare istituita da Donna Agata Gram-
ditori legali

, pellino o Grampollino, per la proprietà, e per il frattoNa olitant
il chierico Don Pasquale Lopasso per l'adempimento
dei pesi della Cappellania medesima in Laino Castello
(Con annotaziono) . . . . . > 228 48 Napoli

Consolidato 1164329 Zamboni Cesira di Luigi, nobile, domiciliata alle Quattro
5 /, Bolo certincato Castella (Reggio Emilia) (Con annotazione d'usufrutto

a favore di Reverberi Luigi di Giuseppe, brigadiere
noll'Arma dei RR. Carabinieri) • • • • • • • • • • > 300 - Roma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

dol delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito isokizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1246735 Fiengo Carolina fu Michele, minore sotto la patria potestå
5 jo della madre CozzolinoApollonia di Vincenzo, domioiliata

in Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 15 - Roma

1246736 Fiengo Rosa fu Michele, minore eco. (come sopra). . . . > 15 - a

1246737 Fiengo Giuseppa fu Michele, minore, ecc. (come sopra) . > 15 - >

1246738 Fiengo Emilia fu Michele, minore, ecc. (come sopra) . . > 15 -

1426739 Fiengo Agnese fu Michele, minore, eoo. (come sopra) . . > 15 --

1110591 Congrega del SS. Sacramento sotto il titolo degli Agoniz-
santi in Trapani (Con avvertenza) . . . . . . . . . > 205 - >

241106 Cappellania laicale fondata dalla signora Caracciolo Te-
Cer¾eato

resa di Giuseppe, nella chiesa del Monastero di Don-

ed p naregina in Napoli per la proprietà, e per l'usufrutto
Pinto Franoesoo di Giovanni, domiciliato in Napoli
(Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 405 - Napoli

1879016 Robotti Lorenzo di Giovanni Battista,minore sotto la pa-
tria potestå del padre, domiciliato a Novi Ligure (Ales-
sandria) . - · · · • · • • > 50 - Roma

1279017 Robotti Francesoo di Giovanni Battista, minore, ooo. (Como
sopra) ••·•····•-••••••·••-·· > 50- a

1279018 Robotti Bruno di Giovanni Battista, minore, eoo. (Come
sopra) . ........••••·••• > 50-

1279019 Robotti Bianca di Giovanni Battista, minore, eco. (Come
sopra) ·••···•·••••••·••··••• > 50-

1270020 Robotti Giovanni o Gioanni di Giovanni Battista, minoro,
ecó. (Como sopra) 50 -

750068 Vitali Emanuolo fu Giovanni, domiciliato a Borgamo (Com
annotazione) . . • • · · · · -. - > 10 -

Prestito 1032 Parrocchia di San Lorenzo in Fiastra, archidiocesi di Ca-
ex-p ticio merino•••••·•••••••••••-•·•• Þ 10-

Consolidato 18572 Venni Giuseppe fu Fortunato, domiciliato la Pirenzo, con
5 /, Solo certifloato vincolo d'usufrutto a favoro della signora Possuti Giu-di proprietà seppa ved, del dott. Cesaro Venni, sua vita inatural

durante (Con annotazione addizionale) . . . . . . . > 370 - Firenze
612809 Filippi Vittoria fu Giovanni Battista, ved. di Traveraine

Giovanni Battista, domiciliata in Roma (Con annota-

sione)....................... > 140- Roma

600602 Cappellania istituita dal fu Francesco Gagliardo Seniore,
jue-patronato di Tommaso Gagliardo nella ohiesa di
San Giovanni a Piro (Salerno) (Con annotazione) . . > 30 - Firenzo

Roma, addl 5 febbraio 1904.
B Direttore Generale Per il Direttore Capo della P DivisioneMANCIOLI, R96si.
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I
Rrrrmox n'arrESTAZIONE (2* Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioë : N. 1,302,718 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 150, al nome di Sabatini Rinaldo fu Luigi, domiciliato in
Ivrea (Torino), colla seguente

Annotazione

La presente rendita è vincolata ai termini e per gli effetti del

Regolamento annesso al R. decreto 6 luglio 1890,n.70ll (ser.32L
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con

Milano Francesca, nubile, giusta la dichiarazione n. 1422, emessa
il 19 agosto 1903 presso l'Intendenza di Finanza di Torino, fu
così intestata ed annotata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi ed annotarsi come segue:

Sabbatini Rinaldo ecc. (come sopra)
Annotazione

La presente rendita à vincolata ai termini o per gli effetti del

Regolamento annesso al R. decreto 6 luglio 1890, n 70ll (ser. 3*)
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con

Ollini Francesca Maria, nubile, giusta ecc. (come sopra), vero

proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' ll febbraio 1904.
Il .Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'[NTESTAZIONE (oa Prebl>licaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioè: N. 973,703 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 55, al nome di Rossi Pia ed Irene di Lorenzo mi-

nori, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Spezia (Ge-
nova) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè doveva invece intestarsi a Rossi Irene Pia ed Irene di Lo-

renzo, minori, ecc., come sopra, vere proprietarie della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll febbraio 1904.
Il Direttore General

MANCIOLI.

RETTmci n'ŒTESTAZIONE (26 Pubblicaziozze).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioð : N. 1,002,004 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 125. al nome di Musso Felicita fu Giovan Battista, minore,
sotto la tutela di Daeorone Giuseppe, domiciliato in Piani (Porto
Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Musso Felicina-Chiara, fu Gio-

van Battista, minore, . . . . , come sopra, vera proprietaria della

rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTmol D'UfrESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè:

1. N. 670,186 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 120, al nome di De Benedetti Aronne, Matilde, Consolina,
Adele, Clementina, Vittorio Emanuele, Clelia, Celestina, Soßa ed

Ernesto, di Salomone, minori, sotto l'amministrazione del detto
loro padre domiciliati a Napoli;
2. N. 958,895 di L. 180, al nome di De Benedetti Alberto, A-

ronne, Vittorio Emanuele, Consolina, Adelina, Clementina, Clelia,
Soga, nubili, Ernesto e Celestina fu Salomone, l'Aronne interdetto
sotto la tutela del fratello Alberto, gli ultimi due minori sotto la
tutela del detto fratello Alberto, eredi indivisi della loro madre

Rachele Segre, domiciliati a Napoli;
3. N. 931,406 di L. 35, al nome di Da Benedetti Aronne, Erne-

sto. Celestina e ßoßa fu Salomone, il primo interdetto o gli altri
minorenni, sotto la tutela del comune fratello Alberto, domiciliati
in Torino, furono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all' Amministraziono del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi :
1. A De Benedetti Aronne, Matilde, Consolina, Adele, Clemen-

tina, Isacco Vittorio Eneanuele, Clelia, Benvenuta Celestina, De·
bora Soßa ed Ernesto di Salomone, minore, eco. (come sopra).
2. A De Benedetti Alberto, Aronne, Isacco Vittorio Emanuele,

Consolina, Adelina, Clementina, Clelia, Debora Soßa, nubile, Er-
nesto e Benvenuta Celestina fu Salomone, ecc. (come sopra).
3. A De Benedetti Aronne, Ernesto, Benvenuta Celestina e De-

bora ßopa fu Salomone, ecc. (come sopra), veri proprietari delle
rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. ove non sieno state
notißcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RrrTmoa n'mTESTAZIONE a Ë¾bblicatiOng).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè:N. 1,129,508 d'inscrizionesuiregistri della Direzione Generale
per L. 175, al nome di Carpi Emilio, Giulio ed Elvira fu Vit-
torio, minori sotto la tutela di Ciecione Lorenzo fu Francesco,
domiciliati in Oneglia (Porto Maurizio), fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Carpi
Emilio, Giulio e Vittoria Elvira fu Vittorio, minori, eee., veri
proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no..
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettiûca di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il l* febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambiq.gei ceni);aliÀi paggmento

dei dazi doganali d'importazione a fissato per oggi, 23 feb-
braio, in lire 101.72.
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MINISTERO
DI AGRICOL'i'URA. INÍ). E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministoro d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
22 feb3raio 1904.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 99,96 6/, 97,96 5|

Consolidati
4 % netto 09,58 3/, 9/,58 */

3 */, 07, netto 98,61 6/, 96,89 5|

3 % lordo 72.95 71,75

CONCOILSI

AIINISTERO
DI GIlAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVlSO DI CONCORSO

(la Pubblicazione).
A' termini e per gli effetti dell'articolo 2 del R. decreto 31 ago-

sto 1897, n. 407, concernente il ruolo organico e l'ordinamento del

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, si porta a notizia degli
aggiunti giudiziari i quali abbiano almeno un anno di esercisio

delle loro funzioni, che nella carriera amministrativa del Ministero

stesso sono disponibili due posti di vice-segretario con lo stipendio
annuo di L. 2000.

Coloro i quali intendono coricorrere per la nomina ai detti posti,
sono invitati a farne domanda al Ministero, per la via gerarchios,
entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOxxARIO - Lunedi 22 febbraio 1904

Presidenza del vice-presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14,5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbalo della

seduta precedente.
SAPORITO parla sul processo verbale. Non era presente alla

seduta di sabato quando l'onorevolo ministro dei lavori pubbhei
rispose all'onorevole Guicciardini. Ora leggendo un giornale che

passa per ufficioso, vide che in esso dicevasi che l'onorevole mi-

nistro aveva affermato che le Commissioni incaricate di studiare

il problema ferroviario non avevano concluso nulla.

Ora egli non credo che l'onorevole ministro abbia pronunziato
quei giudizî, che veramente sarebbero assai gravi. Nota che nel

resoconto sommario non si trovano affatto e cib gli ha fatto pia-
cere; come gli ha fatto piacero d'avere udito altreal da un auto-
revolo membro del Governo che al Ministero dei lavori pubblici
non dovevano attribuirsi i giudizt in quel giornale pubblicati.
Non ha parlato per interesse personale, ma por la grando im-

portanza della cosa in så stessa.
(Il processo verbale ð approvato).
PRESIDENTE. IÏanno chiesto congedi gli onorovoli: Gian Gia-

glacomo Morando. Gavazzi, Do Gaglia, Donati, Fortunato, Maí-
vozzi, Fasce, Curreno, Landtioci e Pompilj.
(Sono conceduti).
QUISTINI giara.

Interrogazions.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per lo finanzo, rispondo

al deputato Pasqualo Libertini che interroga « per conosoore
se intenda presentare un disegno di legge per abolire il diritto
fisso di liro 2 per tonnellata imposto dalla leggo 9 giugno 1001,
n. 204, sul sale di Sioilia importato nel continente e per esten-
dero le concessioni contenuto in quella legge al sale di Sicilia
destinato alle fabbriche di sapone ».

Quanto alla prima parte dell'intoi·rogazione 6 lieto di assicurare
che il progetto di legge invocato.=aata presto presentato.
Non può prendere impogno pÌrioddisfare la seconda parte.
LIBERTINI PASQUALE 6 soddisfatto della prima parte della

risposta: non oosi pub dirai della seconda. Rileva l'importansa
della produzione del sale in Sioilia oho andrå sempre pin dimi-
nuendo se non si tutelera l'industria con le invocato concessioni
del Governo.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanzo. Assicura

ohe la quistione 6 allo studio, ma non può prendero impregno
por una pronta soluzione.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'interrogazione dell'onorevole Santini < sul controllo,
che pub, giusta le proprio attribuzioni, escogitare la Regia Pre-
fettura nel servizio dei Tramways urbani di Roma ».
La sorveglianza, a norma di legge, ð devoluta al prefetto che

la esercita por mezzo dell'Iepettorato ferroviario. Non sa. quindi
quale risposta possa dare 11 Ministero dell'Interno. '

POZZI DOMEN[CO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblief,
conferma la dichiarazione del suo collega dell'interno: la vigilanza
à esercitata in base alla legge del 1876 e regolamento esoontivo
che stabilisee norme chiare ed esplioite, che i prefetti, a tutela
della siourezza dei viaggiatori, osservano. Aggiunge oho la vigi-
lanza é esoroitata altresi dai Comuni concessionari dello reti
tramviarie.
SANTINI osserva che il servizio dei tram di Itoma 6 assoluta-

mente indegno.8i dice che il protetto debba vigilare sulla sicurezza
dei viaggiatori: ora egli cita i fatti i quali dimostrano che questa
vigilanza non si eseroita, no nei riguardi della sicurezza, nå nei
riguardi igienioi. Rileva altreal como la Societa ,doi tram abolisea
linee a suo piacimento quando esse non diano i risultati che essa
pretende.
Osserva che non si tiene affatto conto del numero completo dei

passeggeri; e,notati altri gravi inconvenienti richiama,su di essi
tutta la seria attenziono del Ministero dei lavori pubblici (Appro-
provazioni).
POZZI DOMENICO, sottosegretargi di Stato per i lavori pubblici,

assicura che saranno assunte esattg•informazioni, e sarà provve-
duto che la legge abbia la sua mpleta osservanza.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, rispomie
al deputato Santini che interroga il ministro dell'interno por chie-
dergli « so o come intenda provvedero e rendere meno incivili
le condizioni di personale sicurezza nell'Agro Romano ».
Dalle informazioni che pervengono al Ministero, si rileva oho il

servizio di pubblica sicurezza nell'Agro Romano a sensibilmente
migliorato. A prova di questa affermaziono cita alcuni dati stati,
stici recenti. Loda il servizio della guestura o dei carabinieri,



M4 GAZZETTA UFFICIALE bËL RËGNÖ klTALIA

SANTlhI si asspela alle lodi fatta 'açI prrizio dell ,qpgatura.e
dai carabinieri. Non 6 maattp pero oþe i repti .sieno diminuiti, e
no ,apeonny planni yerigoetisi recontemqq.te. Queste zondizioni

.

della .eampagna meritano tutte fattenzione ,del ,Mini.storo de1Pin-
torpo, poich6 l'Agro romano 6 direnato pa.r.icotjadolo di birbanti,
mentre dovrebbe essero ammirato aoA solo per la bellezza, ma
per la sicurezza. (Bene).
POZZI D , sottosegretari,o di Stato per i lavori pubbliqi, rispopde

rivolto a Ini, deputato del luogo, gli avrebbe dalo tutto le notizie
deqidorabili; giaoohë egli si a sempre oooupato con interesse del-

l'argomento.
BOSSI non orede si tratti di argornepto d'interesse locale, e si

r serva di ooonparsene nuoyam9Ate.
POZZI DO¥ENIÇO, pottosegretario di Stato per i layori puhWici,

ripote che il Governo .non aveva altro dove,ro che di sollecitare i
lavori e prot0Btaro contro il ritardo, e questo dovere -ha adem-

all'enorevole Lucifero, il qugo ,interr.oga il agi,niptro dei lavori
pubblioi per chiedergli « se non cre¢a ingiapense.bile ed yrgeete,
la presentazione di una legge, ebe aggiunga altre opere di beni-
floazione a quelle di prima categoria gia classificate, inassimo in
Calabria, e specialmente nel circondario di Gotrone ». Nota che :

per la legga del 1839, unißcata con quella del 1900 furono sta-
bilite 100 bonifiche di la e oria con la spesa di parecchi mi-
ligni. E con la legge del 1902 altre bonifiche si sono classificate
con una somma rilevante.
Ora altre istanze - 14 - furono presentate dopo quella legge,

fra le quali quella del comune di Cotrone. Ore prima di presen-
tare un altro disegno di legge per l'aggiunta di quelle bonifiche,
occorre un' opportuna istruttoria per esaminare se le condizioni

corrispondono alle disposizioni della legge.
In questa istruttoria comprenderà l'esAme della bonifica di Co-

trone.

LUCIFERO sasrebbe stato pienamente soddisfgtto ao l'onorevole

sottosegretario di Stato avesse assicura,to che l'istruttoria sara

fatta sollecitamente; poicha questa portereÞbe la vittoria in sé .

stessa.

Dimostra quindi la necessita che si provveda alla bonifica del
circondario di Cotrone infeptato da,114 malaria.
Prende atto quindi delle assicurazioni del settosegretario di Stato,

confidando nell'azione sollecita del Governo.
DI SANT'ONOFRlp, sottogegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ad suna interrogazione dell'ogorevole Bossi « sull'avvenuta ,

soppressione del dispensario celtico goyeraativo d.i Gemo,.privando
cost la provincia di un servizio sanitario di asegle,ta 49eessità per
la tytela della pubblica qplute ».
Nots ehe quel diggensario aqa (requentato in media da .pn am-

plalata alla settimana..
Si o pensato quindi di dqqtinate la som,ma ad altri dispensori ,

pin importantí di altre lglitå, speciAlmento ,dai porti.
BOSSI osserva che gli ,agamAlat,i non si propentavapo, seblmne

non signo rari nella proyiqcig, porol;ð il disppneergo Ji Sping nog
$Tgvayaqi 19 90n ioni soddia(aconti, e alte il profetjp Ayrebbe al.
meno dovuto indurro Pantorita locale a provvedere la sostituzig;gg ,
delle governativa.
Trgttandosi di gpe.stigge AggâÏ $4âte e 848 *ssendo soddisfatto,

.qonverurA.19,syglatgregagippe in interpellanza.
.? I þ., sottosegretario Ai:Sta.to per i lavori pubblini, risponde

,all'interrogazione del deputato .lbaal a sullo ragioni who hanno
.ritardato e x•itardano i lavori.galla stazione Scignole a Genova, la
quale doveva essere aperta al pubblico nel 1901, ed & invece tut-
-tora in costruzione con grandi ipoontenienti per i riaggiatori e

igrave danno pel trafRco genotese ».
In pari tempo risponde ad.analoga interrogazione .del deputato

Imperiale.
Le varianti imposte all'appaltatore, avendo provocato frequenti

sospensioni nei lavori, sorse una contestazione tra Ï4ppaltatore e

la Soeieta Mediterranea, per la cui risoluzione fu dostituito un

collegio arbitrale. Il Governo insistette e protestð contro cotesti

gitardi e non trascurò mezzi per indurre la Società Mediterranea

alPosservanza dei proprt obblighi.
BOSSI attribuisce alle pretese della Societh, la quale modiûoo

sostanzialmente le condizioni dell'appalto, il lamentato ritardo ed

,esorta il Governp ad impedire queste alterazioni dei pregetti, che
.ricadono poi a carico dei contribuenti.

IMPERIALE fa notare all'onorevole Bossi che, se egli si fosse

piuto.
ßupigiteento din¢er.nellanze.

SANTINI interpella il miniqtro degli n'ari esteri « per cono-
score quale azione il Regio Govatno, nell' ja‡gnt9 A9P.ramp de,lla
pace ed a tutela delle persone e dei commerci dei nostri nello
Estremo Oriente, nonchè a difesa della legittima innuenza italiana
politica internazionale, abbia esercitato, ed intenda di esercitare
nell'eventualità di un connitto armato fra il Giappone 6 Î& RUS,
sia, specie nei riguardi della Corte arbitrale dell'Aja ».
Quando presentð l'interpollanza era prevedibile che la guerra

sarebbe scoppiata, giacchè il Giappone non avrebbe più a lungo
sopportato l'occupazione della Manciuria da parte della Russia, di
quella Manciuria ch'egli aveva valorosamente conquistato col san-
gue, e la preparazione bellica cho la Russia. stessa andava facendo,
mentra si proclamava amica della pat,e.
Ora non ritiene che l'Italia possa disinteressarsi di un tal con-

Ritto a conûda che il ¾inistero degli a€ari esteri vorra rettificare
le dichiarazioni fatte nel dicembre scorso in risposta al discorso
dell'onorevole De Novellis.
Rileva che abbiamo in Oriente tradizioni ed interessi non indif-

ferenti e che, per i nostri commerci, ci conviene sostenere il Giap-
pone propugnatore della ,politica della porta apertA : e mandare
navi in quoi mari.

Chiude col far voto per il trionfo del Giappone che, lottando
par 14 oivilth, merita tutte le simpatie dell'Italia.
TITTONI, ministre degli affati esteri. (Segni d'attenzione), non

Aeguirà l'onorevole Santini nelle suo digressioni e nei suoi apprez-
zamenti personali.
.

Gli ub dire Loltanto che ITtalia non deve con nessua4 afer-
mazione violare la sua dichiarazione di neutralità.

nte poi di dover protestare altamente contio certe esprep-
sioni dell'onorevole Santini, che urtano cai nostri rapporti con la
Russia,(Bene) che song i pin angeg,•avqli e che intendiamo ,man-
tenqre tali
BANTINI arf? jeveduto la tigpeqty, ma non puð dimenticare

l'azioso d A Russia in Abissinia contro da noi. Fa voti che le

-yorenze armategie dal trattato ali :Earigi impedis0Ano .ARA §otta
russa il pasaggio dei,Dardanelli.
Ha espresso il suo sentimento sincego, då ha gioga $ducia che
il ministro saprà tutelare gl'interessi e i sentimenti italiani.
TITTONI, ministro degli afari esteri, avverte l'onorevole Satt-

tini ohe in condizioni come le presenti possono riuscire inoppor-
tune anche le manifestazioni di un -semplice deputato epperò ri-
pete che.disapprova e 4eplora le parole da lui pronunciate contro
la Russia.
CABRINI interpella il ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio « sulla urgente necessità di organizzare anche in Italia
un servizio d'isposione per l'applicAzione delle leggi.aooiali; ser-
vizio da affidarsi a un personale numeropo, tecnicamente capace
e accompagnato dalla fiducia delle classi lavorattici ».
Comincia con dire che la storia delle leggi spojall 19 ItallA #i

compendia in quella delÏa violazione di esse. Diplostra -quindi la
necessità di provvedere ad un servizio di ispezione più eillegee di
quello attuale, che è assolutamente illusorio. Infatti pei tre ispet-
tori per le industrio esistenti al Ministero upo solo attepde vera•
mente a questo servizio.
Osserva che non gi pub fare Agdoniento :spl ontgo,49gli inpqt-

tori delle .miniere, che .ha 4ttribu(opi gg,gttitggini.asgolatgeste
diverse,
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Afferma poi essere assurdo coñíare por questa vigilanza sul-
l'opera dei funzionari di pubblica sicurezza e dei carabinieri, i
tinali mancano di qualsiasi competenza e non hanno neppure la
nodossaria indipendenza dalle autorita locali.
Ne consegue che queste ispezioni avvengono il più delle volte,

quando gIi industriali, avvertiti molti giorni innanzi, hanno po-
tato prendere tutto le loro cautelo.

E quindi necessario costituiro uno speciale corpo di ispettori i
quali prosentino le volute guarentigie di competenza e di indi-

pendenza e di passione pel loro ifflicio.

Ricorda como Abbiano fatto all'estero cattiva prova cosl gli
ispettoti reclutati fra la burocrazia, como quelli onorario gra-
tuiti.
Dichiara non essero neppure il caso di afadare questo ispeziorii

ad un personale di ingegneri laureati.
Bisogna seguire l'esempio francese: ordinare delle circoscrizioni

divise in sezioni, a capo di ognuna delle quali siavi un ispettore
fornito delle necessarie conoscenze tecniche e coadiuvato da sor-

yeglianti idonei eletti direttamento dai sindaeati operai.
Spera che questi concetti saranno fàvorevolmente accolti e tra-

dotti in atto dall'onorevole ministro. (Bene).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. riconosce

la necessita di integrare il diritto privato con tutto quelle leggi
sociali, che sono la preparazione necessarlia ad un futuro codice
del lavot•ò.
Riconosce anche come il personale del Ministero sia insuffl-

ciente.

Ciò non di meno, grazie all'attività e al buon volere degliinca-
rienti, il numero complessivo delle ispezioni è abbastanza rile-

vante, sopratutto per quel che concerne il lavoro delle donne e

dei foneitdli.
Quanto agli infortuni del lavoro, vi sono 'benemerite associa-

zioni, che si propongono la prevenzione dei sinistri, e che oserei-

tano la più attiva vigilanza per mezzo di un personale compe-
tentissimo e pieno di zelo. Ricorda in proposito a cagion d'onore
l'Associazione di Milano.
Conviene ad ogni modo egli pure della necessita di costituire

un corpo d'ispettori dotato di indipendenza, di competenza e di

passione yel proprio ufficio. Ma per avere un personale sufficiente
mancano por ora i mezzi finanziari. Tuttavia non mancherà di
insistere presso il ministro del tesoro, e fara tutto ciò che gli
consentiranno i mezzi, che avrà e sua disposizione.
Riconosee poi che del personale degli ispettori debba anche far

parte l'elemento operaio, convenondo in cið coll'on. Cabrini.

Spera che fon. .Cabrini sarà convinto della buona volontå del

ministro o del suo fermo proposito di risolvore al più presto pos-
sibile questa questiono. (Approvazioni).
CABftlNI, rende omaggio alla buona volontå del ministro, do-

lente che a questa con corrispondano i mezzi finanziari di oui

puð disporre. Insisto sulla assoluta necessità di afBdare la vigi-
lanza ad ispettori tocnici, e sopratutto ad operai.
DE CESARE interpella i ministri di agricoltura e del tesoro

« circa la necessita di prosentare, senz'altri indugi, il promesso
disegno di legge per la conversione del debito ipotecario ».

Ricorda di aver già altre volte sollevato alla Camera la pro-
septo' questione. Iticorda i lavori di una Commissione apposita-
monte nyinata per risolvere lo difficolth g1uridiche inerenti aHe

enhdizioni del vigent; nostro sistema ipotecArio, e si augura che

11 disogno di :legge, the ð il risuÍtat dei igyggi di guesta Com-

hissione sia ssollecitamente presentato alla Camera.

Ossarya che, risoluto questo problema giuridion, sara possibile
convertire 11 nostro debito ipotecario, che è in massima parte ad un
maggio assolutamente usuraio, in un debito ammortizzabile, col-

l'interesse del 3 e mezzo per cento.

Šneomia a questo proposito il 3finistero delle finanze per la

statistica, che ha iniziato allo geopo di accertare le Vere condi-

zioni del debito fondiario del nostro paese: e si augura che que-

st'opera venga compiuta senza arrestarsi per ragioni di ena ma-
lintesa oconomia.

Accenna alla sperequazione esistento tral'Italia settentrionalo o
media, che ha sei Tatituti di credito fondiario e TItalia meridio-
nale, che non può rivolgersi se non all'Istitutoitaliano di credito
fondiario, lento e restlo nello sue operazioni o che sembra predi-
ligere i grossi ai piccoli mutui e le speculazioni edilizie alle vero
operazioni di mutuo fondiario.
Riferisco i voti formulati da Associazioni e rappresenianzo di

provincie meridionaîi, e particolarmento delle Paglie evo gli
esproprî aumentano in modo inquietante.
Si augura quindi che il Governo voglia prosentare 11 Jisegno

di legge el lungamente promesso ed atteso, e che sil Parlamento

voglia approvarlo prima delle vacanze estive. (Vive approvazioni
- Congrattilazioni).
JATTA svolge la sua interpéllanza al ministro d'agricoltura,

industria e commercio « sugl'intendimenti del :Governo par oy-
viare agli inconvenienti generalmente lamentati nell'applicazione
del Credito fondiario ed agrario nel Mezzogiornoe.
Nota come il Credito fondiario, fino dai ,primi anni che segui-

rono l'unificazione del Regno, abbia sempre incontrato grandi dif-
ficolta nel Mezzogiorno, e che anche lo operazioni del nuovo isti-
tuto non andarono esenti dai deplorati inconvenienti.
L'Istituto italiano di Credito fondiario ha benal spotuto ,elimi-

nare l'alea ûdllo allienarioni dello cartelle, ma da deggo del 1890
non ebbo sincera attuazione -per olo,che riguardava 3e prayrigioni
suppletive.
Ad una proficua azione dellvatituto nel Mezzogiorno ha ano-

ciuto l'accentramento soverchio della sua amministrazione aalla
capitale: nelle operazioni degli ultimi anni si nota una staziona-
rieth, che puð-persino far supporre alte J'istituto rifuggañannovo
operaziom.
Questo stato di oose ha prodotto lagnanze nel ceto dei proprie-

tari del Mezzogiorno, e la Camera di commeraio di Lecco si à
fatta interprete di questi lamenti con un memoriale rivolte el
al ministro del tesoro.
Lamenta che, monostante le ripetute promesse del Governo, non

sia stato ancora presentato il disegno di legge sul credito Agrg-

rio, al quale si connettono tante speranze degli agricoltori del
Mezzogiorno,
Accenna -alle speciali condizioni della provincia «di iBari, :Apll.a

quale il credito agratio affidato al Banco di Napoli non Jaa potuto
dare quoi bonefici risultati che se ne speravano spedialmente .per
difetti del regolamento.
Rileva come i provvedimenti diretti a risollevare il credito fon-

diario e l'agrario avranno anche per effetto di risanare le opera-.
zioni degli Istituti di omiss one, volgendone meglio lo forze ad

aiutare il commercio e l'industria, .mentre ora .essi non AAang oho
aiutare sotto forme larvate operazioni agricolo.
Conolude invocando una sollecita azione del Governo perehð gb-

biano piena applicazione la legge sul trodito fondiario o quega
sul credito agrario affidato al Banco di Espoli. (Brayo).
DEL BAIßO CARLO svolge 14 sua interpellansa al ministro di

agricoltura, industria e commercio « auße operazioni:dell' Istituto
italiano di credito fondiario a.
Rileva como l'Istituto italiano di credito fondiationsessolacolta

di esigere una seconda provvigione per agevolare de operationi
sopprimen4o l'alog risultante dalle oscillazioni di valore delle car-
telle,
N° iluesta f'acoÍtå deÍÌa Íegge era limftata al caso di omissione

di cartelle; 48 essendosi esatta la provvigione anghe sulle,somine
corrisposte sul capitale verarte, non si sono osservato attatta-
mente lo disposizioni della legge.
LTstituto quindi ha indebitametite peteefto 'la ptóWigione spe-

ciale; e sulla somma di 30 milioni dicapitaleversato,sen2admis-
sione di cartelle, per i primi tre anni, ha percepito in piû dirca
guattro milioni e mezzo di lire. E oita a questo proposito una re,
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lazione degli amministratori dell'Istituto, che ammettono di avero
percepito in quel periodo la provvigione speciale.
Esaminando poi l'andamento delle operazioni dell'istituto nel

periodo successivo, rileva come il prezzo di borsa delle cartelle

dell'Istituto sia andato sempre aumentando-fino a superar la pari,
mentre l'Istituto stesso le valutava nei pagamenti sempre al di-
sotto.

Si meraviglia che cið abbia potuto avvenire senza che il Mini- -

stero di agricoltura, come pur glie ne faceva obbligo la legge, in-
tervenisso per'tenere a freno l'Istituto, ed impedirne i guadagni a
danno dei mutuatari. Nè il ribasso dell'interesse può addursi in

contrapposto, poichè la differenza ð sempre di gran lunga supe-
riore ad esclusivo tantaggio dell'Istituto.
ßegnala la illegalo modificazione introdotta nei moduli per le

domande allo scopo di privare il mutuatario del diritto di opzione
fra le cartelle e il danaro contante, e dimostra infondato le giu-
stificazioni che l'Istituto ha cercato di addurre in proposito, basate
sopra una artifiziosa formazione di bilanei.

Su tutti questi fatti richiama l'attenzione dell'on. ministro del

commercio, confidando che sapra prendere i più energici provve-
dimenti, adempiendovi i doveri ed esercitando i diritti che gli
competono per richiamare l'Istituto, e i suoi amministratori alla

esatta osservanza della legge. (Bene. Bravo.)
MONTI-GUARNIERI interpella i ministri d'agricoltura, industria

e cotemercia e del tesoro « per conoscere se ed in qual modo in-
tendano provvedere al legale funzionamento dell'Istituto di credito

fondiario italiano.
Itileva come il fatto di trovarsi egli d'accordo coll°on. Carlo Del

Balzo dimostri la fondatezza e la gravità degli addebiti, che si

muovono all'Istituto italiano di credito fondiario. Lamenta che

tali fatti siano stati possibili senza che l'autorita tutoria siasi cu-

rata di provvedere.
Riconosce la personale rispettabilita degli amministratori di

quell'Istituto; ma afferma che la legge fu reiteratamente violata,

o che gli interessi dei mutuatari furono costantemente sacrificati
a quelli degli azionisti,
Osserva come fin dalla sua origine questo Istituto abbia fra-

strato le speranzo. che in esso erano state riposte dal legislatore,
'o per le quali veniva concesso un si importanto privilegio.
Ricorda come l'emissione delle cartelle avrebbe dovuto farsi so-

lamente dopo esaurito il capitale iniziale, e como i mutui dovos-

sero farsi, a scelta dei richiedenti, o in cartelle, o in contanti. A

questi precisi obblighi l' Istituto venne meno assolutamente. Aa-

cenna egli pure agli espedienti astuta·nonte escogitati per privare
i mutuatari dalla faeolta di scelta, che loro spetta per legge, sop-
primendo assolutamente i mutui in cartelle.

Accenna ad altre violazioni di legge commesse con artifieldse

modificazioni dei moduli per le domande.

Lamenta anche l'enorme lentezza colla quale procedono presso
l'Istituto le operazioni per la stipulazione del mutuo; tanto che

generalmente un mutuo non si stipula se non un anno o un ango

o mezzo dopo la domanda.
Rileva poi un altro abuso, che consiste nell'aver preteso illegal.

mente dai mutuatari una provvigione straordinaria.
Rileva altresi il guadagno fatto dall' Istituto in danno dei mu-

tuatari, pagando le cartelle trenta lire al disotto del loro effettivo

valore di borsa.
Dimostra infine come tutto ciò rappresenti complessivamente per

l'Istituto e per gli azionisti un lucro indebito di oltre dodici mi-

lioni a danno dei mutuatari.
Invoca egli pure l'applicazione delle sanzioni della legge, esor-

tandolo a deferire gli amministratori al giudizio della quarta se-
zione del Consiglio di Stato.
,
Termina affermando di essere stato mosso, in questa sua inter-

pellanza dal solo sentimento della verità e della giustizia. (Vive
approvazioni).
RAVA. ministro d'agricoltura, industria e commercio, all'ono-

revolè De Gesaro, che ha sollevato il grave problema della riforma
del nostro sistema ipotecario in relazione al problema del credito
fondiario, dichiara ohe la Commissione all'uopo nominata ha com-
piuto i suoi lavori. In base a questi il Ministero ha preparato un
disegno di legge, che, quando sarà approvato in Consiglio deimi-
nistri, sark prosontato al Parlamento.
Riconorco poi giustissime le osservazioni svolto dall'onorevole

De Cesare circa le speciali difBeoltà, nelle quali si trovano le pro-
vincie meridionali per cið che riguarda il credito fondiario. Di-
chiara che ha iniziate trattative col Banco di Sicilia per vedei·o
se sia possibile la trasformazione di quei mutui fondiari.
Per le provincio continentali farå quanto gli sarà possibile per

ottenero che ivi si applichi in modo piû efficace l'azione dell'Isti-
tuto di credito fondiario.
All'onorevole Jatta osserva che l'aliquota complessiva nei ma-

tui fondiari è stata ribassata al disotto del sei per cento. Si à
quindi ottenuto un qualche miglioramento. Conforma che mettera
tutta lA miglior volonta per agevolare sempre più le condizioni
delle Provincie del Mezzogiorno.
Quanto al credito agrario nota che questa forma di credito non

può diffondersi che lentamente col progressivo miglioramento delle
condizioni dell'agricoltura.
Anche qui il ministro fara quanto a in poter suo per promuo-

vere la costituzione di piccoli Istituti locali di credito e soprat-
tutto di consorzi agrari. E studierà le modificazioni da introdurre
nel Regolamento.
Accenna poi ai provvedimenti speciali adottati per la Basilicata

colla legge testà discussa.

Agli onorevoli Carlo Del Balzo e Monti-Guarnieri fa osservare

anzitutto che à necessario formare un testo unico delle varie leggi
pel credito fondiario anche perchè i mutuatari conoscano meglio
le condizioni loro creato dal legislatore.
Riconosce che se si pensa alla mirabile organizzazione di cro-

dito fondiario all'estero e specialmente in Germania, l'opera del-
l'Istituto Italiano appare abbastanza limitata; ma l'incremento del
credito fondiario 6 anohe molto ristretto presso gli altri Istituti
analoghi.
Circa gli addebiti mossi dai due interpellanti all'azione di que-

sto Istituto osserva cho la questione, se fosse dovuta una provvi-
giono.speciale poi mutui fatti col capitale iniziale di trenta mi-
lioni, à giuridioamente controversa o di dubbia interpretazione.
In ogni modo la questione pub essere dagli intoressati portata

all autoritå giudiziaria.
Osserva poi che il Ministero non ha mai avuto ad occuparsene

poichð non gli sono mai pervenuti reclami da parte, na dei mu-
tuatari, nè di altri, ûno alla recentissima pubblicazione dell'av-
vocato Argentieri,
Quanto alla provvigione per i mutui in denaro. questa ð per

legge rimessa alla libera contrattazione delle parti e sfugge quindi
a qualsiasi ingerenza dell'autorità governativa.
Nei mutui in oartelle si esige poi la provvigione ammessa

dalla legge. (Interruzioni dei deputati Monti-Guarnieri e Carlo
Del Balzo).
Dimostra ancora come la provvigione speciale non possa direi

illegalo neppure se viene percepita anche quando la cartella è
sopra la pari, sempre che i mutuatari preferiscano il mutuo in
cartelle per poi ricederle all' Istituto.
Nota poi che non puð farsi carico all.'hßtuto se i mutuatari

anche contro il loro v4T3 interesse, hanno voluto contrarro i mu-
lui in cartello e poi ricedere queste all'Istituto, anzichè negoziarle
in borsa. (Interruzioni dei deputati Monti-Guarnieri e Carlo Del
Balzo).
Osserva poi . he non puð censurarsi l'Istituto per avere aumen-

tato, Io sue riserve colla creazione di una riserva speciale, poichè
con cið non si fa che rinforzare il credito delPIstituto stesso con
vantaggio della pubblica economia.
Non sa delle relazioni segrete fatto agli azionisti delle quali ha
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parlato l'onorevolo Garlo Del Balzo. -Institulik all'uopo le oppor-
tune indagini.
Accenna ai moduli della omande e dice trattarsi di moduli

fatti esclusivamo"i per comodita dei privati mutuatari. Le ta-
bello se condizioni dei mutui fatte in conformità della legge,
tono però di pubblica ragione.
Iticorda, ad ogni modo, como per legge competo al Ministero il

diritto di porre permanentemente presso l' Istituto uno speciale
ispottore, di questo diritto si riserva di valersi quando no ravvisi
la necessità,
Come pure, so gli constera che irrogolaritå siano stato commesse,

si varrà della facoltà di deferire gli amministratori al giudizio
della quarta sezione del Consiglio di Stato.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, all'onore-

volo Do Cesare dà assÎ¿urazioni che la statistica ipotecaria sarà
sollecitamente condotta a termine, in modo da soddisfare tutto le
esigerze (Bene).
All'onorevolo Carlo Del Balzo osserva che il fisco si è occupato

rotentemente dell'Istituto di credito fondiario, accortandounmag-
gior reddito sui suoi bilanci, per alcune riserve, che in realtà rap•
presentano un utile soggetto a imposta di ricchezza mobile.
Nota poi egli pure non potersi censurare l'aumento dei fondi di

riserva,
DE CESARE, MONTI-GUARNIERI, JATTA e CARLO DEL BALZO

chiedono di poter rispondere lunedi prossimo, attosa l'ora, tarda.
(Così è stabilito).

Interrogazioni ed interpellanze.
PODESTA' segretario, ne da lettura.
< Interrogo l'onorevole ministro della guerra per conoscore

quanto vi sia di vero nella voce di prossimo licenziamento di ope-
rai dipandenti dal suo Ministoro, e se egli non creda giusto e nea

co.ssario provvedere ad equiparare le condizioni di questi operai a
19110 dei dipendenti dal Ministero della maring,

« Rispoli ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

Guerra se egli pensi a ripresentare alla Camera il progetto di
legge presentato dal suo predeoossore li 16 scorso utarzo e ritirato
nel dicembre, con cui si sarebbe provveduto a computare agli ef-
fotti della pensione, a favore degli ufficiali d'artiglieria e genio
provenienti dalle Università e degli ufficiali veterinari il triennio
an‡çoodputo alla loro nomina a sottotenente.

« Celesia ».

* Interrogo il ministro della pubblica istruzione, per conoscere
se e quando presenterà il nuovo ruolo organico del personale delle
biblioteche.

« Rosadi ».
« I sottoscritti interrogano i ministri dell'interno e di agricol-

tura, industria e commercio, per sapere da quali ragioni siano
stati indotti a disporre un periodo di osservazione di tre giorni al
confine por l'esportazione doI nostro bestiame, e se di fronte alle

lagnanze degli esportatori e al danno cho ne viene alla nostra

agricoltura e al commercio del bestiame, non intendano di revo-
caro questo provvedimento.

« Forrero di Cambiano -- Rossi Teofilo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dolla marineria per cono-

scoro quanto slavi di vero sulle voci di infrazioni disciplinari nel
distaccamento dei Reali equipaggi di servizio presso la Regia
Legazione di Pechino.

« Santini ».
« Interpello l'onorevole presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, sulle cause dei dolorosi fatti di Piazza Armerina del 16
febbraio 1904.

« Marescalchi-Gravina ».
La seduta termina alle 20.15.

. Il corrispondente del Temps, a Salonicco, ebbe una

conversazione cogli agenti civili russo ed austro-uxígau
rico sulla situazione m Macedonia. Alle domande: <Che

cosa avete fatto, che fate e che farete ? » rivolte loro dal

corrispondente, gli agenti risposero :

« Anzi tutto abbiamo voluto sapere se le riforme, pro-
messe dalla Porta nel novembre 1902, siano state ap-
plicate. Avemmo la convinzione che l'ispettoro génerale,
Hilmi pascià, aveva fatto tutto cíò che poteva fare nella
misura dei mezzi di cui disponeva e colla poca libertà
d'azione che gli ò accordata.
« Abbiamo pure domandato se il Governo turco aveva

fatto qualche cosa per la povera popolazione <lel- eilayet
di Monastir, che ha tanto sofferto durante l'ultima in-
surrezione. Sgraziatamente, Hilmi pascia disponeva di
troppo pochi mezzi per riuscire ad un risultato sod-

disfacente, perchè si ebbero 11 mila case distrutte e' si
calcolava a 250 mila lire turche la somma necessaria

per ricostruirle. Fortunatamerite, l'estero ha mandato
dei soccorsi in danaro e in natura, e l'inverno fu relaa
tivamente mite.

« Ecco ora ciò che abbiamo fatto e che faremo:
« Ogni giorno da tutti i punti della Macedonia rice-

viamo numerosi lagni su ogni specie di abusi. Rimettiamo
quelli che ci paiono fondati a Hilmi pascià, pregandolo
di prendere le necessarie misure; ciò che egli fa imme-
diatamente.
« È evidente che ci vorrà del tempo per dimostrare

al contadini che ci occupiamo di loro e che ci saranno

sempre dei dif'ensori pronti a reclamare in loro nome.

Noi contiamo sempre su questi servisi resi per palmare
il fermento degli animi.

« Per estendere i nostri mezzi d'azione, noi atten-
diamo con impazienza l'arrivo degli ufficiali stranieri,
incaricati della gendarmeria in tutta la Macedonia, per-
chò è quasi certo che l'insurrezione scoppierä di riuovo
su molti punti. Ora, noi avremmo voluto avere sotto

mano tutti gli ufficiali stranieri che ci renderebbero det

grandi servizi. Speriamo che ci si comprenderà a 00-
stantinopoli.

« È evidente che in Turchia ed in Bulgaria si fanno

dei preparativi di guerra. E questa guerra sarebbe forse
una soluzione momentanea che permetterebbe at due

Stati di disarmare in seguito e di migliorare cosi la lóro
situazione finanziaria; ma in ciò non consiste la solu-

zione definitiva.
« Noi siamo convinti che otterremo dei buoni risul-

tati, se ci si lascia il tempo necessario per far penetrarp
nell'animo della popolazione che le riforme devono ap-

plicarsi pacificamente e che il programma austro-russo
può migliorare sensibilmente la situazione in Mace-

donia ».

11 Temps istesso, commentando queste díchiarazioni,
dice che esse possono riassumersi così : gli agenti civih
austro-russi lavorano di concerto con Hilmi pascià per

l'applicazione del programma di Mûrz-steg, ma l'insur-
rezione, e forse la guerra, renderanno sterih 1 loro

sforzi.

Lo stesso Temps ha per telegrafo da Sofia, 10 feb-

braio:
« Per non romperla colla Porta e per agevolare al

sig. Nacigvich il suo compito, che consiste nel guadagnar
tempo pey pssor voramente pronto alla guerra se 11
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Inantenimenta della paca non fosse pín, possibile, il Go-
verno bulgaro ha preso due misure caratteristiche. In
primo luogo. la Autorità civili saranno sottoposta alle
Autgrità militari in un raggio di trenta chilometri
lungo la frontippa turca, al fine di ímpedire le comuni-
cazioni, tra la Bulgaria e gli ínsorti:il che equivale allo
stato d'assedio.
In secondo Inogo gli uomini della classa 1905 saranno

incorporati alla fine del mese presente, cioè a dire in
a,ntini,pasiona di un anno.
E' .in, queste condizioni che il signor Nacievich ri-

torna a Costantinopoli,ma, a quanto sembra, senza grandi
speranze di successo,

& 6

Si telegrat'a da Sofia al 1)eutacites Volksblats, di
Vienna, dhe il signor Éakhmatieff, agente diplomatico di
Itussia a Sofia, ha tenuto un linguaggio energico al Pre-
sidente del Consiglio di Bulgaria, dichiarandogli che la
Bulgarla deve reprimere, energicamente l'agitazionema-
cedene. Se la Bulgaria dichiarasse la guerra alla Tur-
chia, la Itassia occuperebbe subito i porti bulgari di
Varna é di Burgas.

L'atúbasóiatore di Sþagna a Vienna ha dichiarato ad

un redattore della Netee Freie Presse di non avere no-
tizië diretto sulle misure militari prese dalla Spagna.
Peraltro 14 redentissimo dichiarazioni fatte dal Presi-
dente dei niinistri gli fanno capire di che cosa si tratti.
I quadri dell'esercito spagnuolo erano poco numerosi e
si doveva completarli. Anche le fortificazioni delle Ba-
leari e delle isole Canarie erano insufficienti. La Spagna
segue con occhio attento gli avvenimenti nel Marocco,
il oui avvenire à per lei d'interesse vitale. La Spagna
suppli sinora alla deficenza dell'effettivo militare trat-
tenetido sotto le armi i soldati che dovrebbero essere

congedati.

JfDTTTŒŒ0 VA3iõTED

TTALÝÁ.

S. Ah il Re ricevette ieri in udienza particolare il
sindaco di Vehezië, conte Gfimani, col quale l'Augusto
Sovräno s'intrattenne lungamente circa la ficostruzione
del campailile di Safi Marco.

Le LL MM. la Regina Elena e Margherita, accom-
pagnate dalle loro dame e cavalieri d'onore, assistettero
nel pomeriggio di ieri al concerto che il pianista fran-
cese Di'amèf dindo a Salita Ceñilia.

11 monumento aGoethe in Roma. - 11 Munici-
pio át Äntirà ha oons'egnato all'aiúblielto Wille, della làiperiale
Anitasciata gbrmanica, l'aios della villa Umberto I, dove à atato
deciso She debbild colÌdààrle il likonutàento a Odethe, regalato da

S. M. l'Impératàie Guillelmo alla eifth di Rotha.
I lavori di fohdezione sono già liidoininciati, e, per i prinki del

prossimo marzo, dovrå arrivare la base del monumento già pronta
a Berlino nello studio dell'insigrie scultore Eberleim.
Peã• i thei•Viisi pubblici. -Una circolare, diretta ai

algnori Prefetti del Regno da 8. E. il sottosegretario di Stato pel
hiinistef·o dell'Interno, richiarna la stretta osservanza delle dispo-
sizioni gik date per rimuovere i gravi inconvenienti derivanti
dalla poca sorveglianza sulle persone che osercitano il meetiere

di guide o di Topditori, as 14pti, e my qalorg oþÿ gi degno gl-

l'accattonaggio sotto le for Piû o meno larvato dei enanati me-

stieti.
La circolare rileva coine la questi ultimi te

si resero i -

monti del cittadini e, soprattutto, dei forestieri, somp
A last-

stenti o diffusi, tanto da compromettere seriamente il decora o

dignità del nostro paese. Ëpperb eensiglia speciali servizi di sor-
Yeglianza compiuti da esperimentati agenti, nei luoghi più fro-
guoptati dai forestieri, ed esorta afEncha simili servizi siano in-

tograti merch I'opera e il concorso delle autoritå munfaipali.
La circolare rileva anche le lagnanze riguardo ai conduttori dei

trams ed ai cocohieri di vetture pubbliche, e come generallgente
si deplori che gli agenti municipali e le guardio di città non fac,

ciano rispettare le disposizioni contenute nelle Iqggi o nei rego-
lamenti locali relativamente al servizio dei facchini di piazza
e dei vetturini presso gli scali dei porti e le stazioni ferro-

viarie.

Apposite ispezioni saranno praticate per constatare l'osserraqsa
delle anzi esposte prescrizioni.
Biglietti bancarii in presorizione. - Una

circolare della Direzione generale del Tesoro riavvisa le Inten-

denze di finanza del Regno che col 30 giugno prossimo venturo
cadranno in prescrizione tutti i biglietti bancari di vecchio tipo
per rimanere in circolazione i soli biglietti emessi dalla Banca

d'Italia, dal Banco di Napoli e dal Banco di Sicilia, dei soli tagli
da liro 50, 100, 500 e 1000, i quali portano il contrassegno gover-
nativo a stampa in color rosso vermiglionato che consta di due

parti e cioè: sul retto, ossia nel prospetto del biglietto, rappre-
sonta in efligie l'Italia, veduta di profilo, e rivolta verso la sinistra
di chi la guarda, campeggiante in un disco di millimetri 17 di dia-

metro: sul verso, ossia nella parte posteriore del biglietto, si

compone della leggenda « Decreto ministeriale del 30 luglio 1896 »,

in corrispondenza della figura impressa nel lato anteriore.

Il cennato contrassegno, à applicato nel disco circolare sulla

metà del fregio inferiore, sui biglietti della Banca d'Italia e su

quelli del Banco di Sicilia, o sulla metà del fregio superiore, sui

biglietti del Banco di Napoli.
La circolare yonno pure comunicata ai sigg. prefetti del Regno

dal Ministero dell'Interno affinchã sia data larga diffusione al prov-
vodimento legislativo, indicando specialaiente quali siano i biglietti
che r¡mangono legalmente in circolazione.
Per Giuseppe Zanardelli. - Ieri a Porugia, ra-

dunatosi straordinariamente quel Consiglio Provinciale, il presi-
dente, on. Pompili, commemorb Giuseppe Zanardelli, fra gli una-
nimi applausi dei consiglieri e del pubblico.
Cortesie internazionali. - Il foglio d'ordini del

Ministero della marina pubblica che il vice-ammiraglio Avellano,

Ministro della marina russa, ha inviato un telegramma al nostro
Ministro della marina di ringraziamento alla marina italiana a

nome della marina russa, pet l'opera cavalleresca prestata dal-

l'equipaggio della nave Elba a soccorso dei marinai delle due

navi Variag e Koreet: calate a fondo a Chemulpo.
Ad un B1Antropo. - Ieri ebbero luogo, ad Asti, i fu-

nerali del conte Leonetto Ottolenghi, il benedetto filantropo anti-

giano.
Tutti i negozi erano chiusi e portavano un cartello con la scritta:

Lutto cittadino.
Intervennero moltissime personalità politiche, artistiche o lette-

rarie.

Il corteo, coriposto di alcune migliaia di persono di ogni classo
sociale ed a cui parteciparono le autorith civili, militari e giudi-
ziarle, i Sindaci dei Comuni del circondario e delle citta limitrofe

ed oltre cento rappresentanze di sodalizi operai di Asti e del cir-
condario, afilb per circa mezz'ora tra due fitte ali di popolo.
Tenevano i cordoni l'on. Villa, il Sindaco della città, Bocca, il

cav. Albertini, rappresentante la città di Torino, l'on. Giovanelli,
il Comandante il presidio, -il Procuratóre del Re, il cav. Armandi
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per il Ofreolo enofilo di Torfrio, Ïo scultore Tabacchi, il div. Matti
per il corpo inshgninte della città, il comm. Vittorio Artom per
i pärenil, iÏ comm. Cagna per le Società operaie ed il comm. Vo-
glitti per l'Oidine Mauriziano.
Secondo i desidert del defunto non furono deposti fiori sul fere-

tro nè furono pronunziati discorsi.
La cerimonia riusci commoventissima.
Cätastrofe alpina. -- Da Domodossola informano in
ata di ieri che una grande valanga, caduta nel Vallese, ha sop-
pellito l'italiano Ruggeri e tro operai sviazeri.
Moltà Ídviste. - L' Díastratione italiana, nel suo ul-

tiind numero del 21 corre contiene uno sceltissimo testo, nèl quale
si legge un aètitolo di De Amicis e una poesia di Ada Negri.
N,4dierose incisioni, in gran parte di attualità sulla guerra russo•
giapponcie, completano la recente puntata dell'ottima pubblionaiono
periodica della Ditta F.lli Treves.
Atarina met-cantile. - Il piroseafo Tebe, dellaN. G. I.,
il grorno 20 da Suez prosegul per gli scali italiani; ieri l'altro il
pitoscafo Ufnária, della N. G. I., giunse a Montevideo, il piro-
scifó Raff'aele Rubattino, della stessa N. G. I., da Aden proségul
per Suez, ed il piroscafo Prinz Oscar, della C. A. A., prolrenièáte
da Genova o Napoli giunse a New-York.

T.¯EDLIDGILAMMI

(Agenzla St.ef°anty

hŠRLINO, A. - 11 Wolff Bureau ha da Tokio: L'equipaggio
of I paseoggiori del vaporo giapponesó Ñahanttromaru, all'ondato
dai russi nello strotto di Tsugart, voñoeio, m'eno dn'e uomini, sal-
Vati o presi a bordó delle navi da guerra russe.
Efei so'no giunti _oggi a Nagasaki, provenienti da Vladivostock,

a grdo di (in tapdre tedeseo.
BELGRADÏ), 22. - Il Belgradske Nooine dice di essere auto-

ritz8to da fonte autorevole a dichiarare che la questione degli uf-
Reisti serbi oothpromessi nelPassassinio del Re Alessandro e della
Rgina, Braga sarà presto risolta nel senso domandato às11e Po-
tenzp ouropee.
VIENNA, 28. - Delegazione impherese.- Rispondendo ad una

int pellingt relativa alle misaro por assicuraro la libertà di sa-
V1j;ñione nél 'Canale di Panama, il Ministro straordinario, Müller,
a nomo del 16nistio degli esteri, ha dichiarato ohe quando tale
quottione diverrà d'attualitå spettera alle Potenze principalmente
interassato alla navigazione del Canale di pr¢ndere un'iniziativa
in propositä.
ÏÀ Delbgikibile ha indi iniziato la disonsàione del bilancio della

guetra.
BliRLINO, 28. - II Wolff Bureau ha da Tien-tein, in data di

lobii Si indunzia da Tai-nan-fa che una diga sull'Hoang-he á
siÁt} travolta dalle aeque. ontinais di persone sono perite. Pa-
rebohi villaggi sono rimasti devastati.
L'A.TA, 22. - 11 Tribunale arbitrale ha omosro la sentenza nol-

là questibn6 di pribrità sollevat* dalla Germania, dall'Inghilterra
e dall'Itàlià, rispotto alle rendito deganalt andegnate dal Vode-
sueÌa al pagamento d i reolami.

.
Es sontenta stabilisoo con voti unanimi che le tre potenze bloo-

otali i diod l'loghilterra, la Germanik o l'Italia hanno il diritto
di ¡irio ith gul 30 010 dei proventi dugandli di La Guayra o di

Puário Cabillo.
Citsouha delle parti pagherk le sue proprio spese procoesuali e,

in parti ugusti, quello del Tribunale. - - -

Gli Stiti-Ubiti sono inorricati di vigilare, perch6 queste dispo-
sizioni sian_õ eseguite neÍ termme di tre mesi.
COSTANTINOPOL1, 21. - (Ufficiais). - Le voci obo sono atalb

fatto correre in questi ultimi Giorni oiroa un movimento insurre-
sionale in Albania sono, per lo meno, osagerate. É vero che un

certo número d'insorti hanno commesso, una settimana fa, atti

aggressivi nei paraggi di Djakova e d'Ipek; ma le autorità otto-

mano hanno, grazie ai provvedimenti presi, represso immediata-

mente tali atti e ristabilito la tranquillità e la sicurezza pub-
bliche.

L'AJA, 23. -- Ecoo il testo dolla sentenza pronunziata oggi dal
Tribunale Arbitrale nella questione di priorità sollevata dalla Ger-
mania, dall'Inghilterra e dall'Italia, rispetto alle entrate doganali
assegnate &al Venezuela al pagamento dei reclami:

10 La Germania, l'Inghilterra e l'Italia hanxio diritto ad un

trattamento preferenziale por il pagamento dei loro reclami eon-

tro il Venezuela;
2° Il Venezuela, avendo acconsentito a riservare il 30 010 dei

proventi doganali di La Guayra o di Puerto Cabello pel paga-
mento dei reclami di tutto le nazioni contro il Venezuela, le tra

þotenze suddetto kanno un diritto di preferenza nel pagamentò
dei loro reclami mediante questo 30 Og0 dei proventi dei due porti
venezuelarli suindicati,

3° Ciascuna delle parti deve pagare le sue proprio spese ed

una parte uguaie delle spese del Tribunale. Il Governo degli Stati-
Uniti d'America o incaricato di sorvegliare l'esecuzione di questa
ultima disposizione entro il periodo di tre mesi.

WASHINGTON, 22. - Il Ministro dagli Stati-Uniti a San Do-

mingo telegrafa, in data del 16 corrente, che le truppe della lle-

pubblica sono rimaste vittoriose dopo una battaglia decisiva du-
rata due giorni. Gli insorti battono in ritirata.
L'Ambaseistoro russo, conte Cassini, ha comunicato al Segre-

tario di Stato, Hay, che la Russia approta coinþlotamente Pini-
siativa degli Stati-Units circa la neutralizzazione della Cina.
VIENNA, 28. - La Netos Preie Presse dico che l'Ambasciatoro

tareo a Vienna diohiara completamento infondate lo voci spatse
oirca la mobilizzazione dell'oieleito turco.

Riguardo poi ai movimenti a Djakova ed a Prisrend, l'Ambasois-
tore constata oho vi farono commessi alonni eocessi,ma che e'asi
vennero tosto repressie che l'ordine e la teatquillità Vi furono
ristabiliti.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni - Si diseutono i erediti

supplementari per l'esercito.
11 Ministro dells gudi·ra, Sir Arriold Forster, diohtara che lâ

eampagna nel Somaliland 6 una di quelle che qualunque Gabi-
netto sarebbe costretto a condurre a buon fine. Soggiunge oho la
situazione e oggi molto migliorata o nuovi avvenimeriti ehò al
verificheranno ben presto renderanno piû facile il giangero ad
una soluz.one.
Il Ministro aggiungo oho il Mad Mullah à stato respinto verso

11 Nord Ano ad un punto situato sulla frontiora del protettorato
·

inglese, che esso ha raggiunto dopo avero traversato il deserto e

dopo avere subito gravi perdite.
L'Inghilterra ha presentomento le sue truppe gik nu tre punti:

uno all'ovest delle posizioni del Mad Mallah, un altro un sud-
ovost ed il torso al sud. Si calcola sulla oooperazione del capo di
una tribû indigena, il quale dovrebbe oedupara il punto al hord
est. Il Mad Mullah si troverebbe cosi circondato o sarebbe facile
infliggergli un colpo decisivo.
MADRID, 28. - Camera dei deputati. - Il Governo presenta

un progetto di leggo per un oredito straordinario di 8,824,500
pese¢as per il màterialb da guerra e di 950,000 pesetas por la
marina e per la difesa delle coste.
11 presidente del Consiglio, Maura, rispondendo ad analoga in-

terrogazione, amentisce ehu alcuna comunicazione di qualsiasi
genere sia stata fatta da alonna potehza al Governo spagnuolo. I
provvedimenti presi rispondono esclusivamente al dovere della
Spagna di mantenere la neutralità nelle attuali circostanze.
IIANOI, 23. - L'avviso Ker,taint, della stazione navale dell'In-

dooina, 6 stato inviato a Chemulpo per sostituirvi l'incrociator'o
Pascal, il quale trasporta in Indocina i marinai dell'incrociatoro
russo Varing.
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TIENTSIN, 23. - Nessun distacoamento di truppe einesi 6 par-
tito Anora per la frontiera.
.
Si crede che questo ritardo sia dovuto al fatto che la Russia ri-

Bata di considerare neutrale A-regiono del Liao, nel caso in cui
vi sooppiassero ostilità.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -
Il Ministro della guerra, air Arnold Forster, proseguendo il suo
disoorso, dichiara che l'Inghilterra non cerca un aumento di terri-
torio nel Somaliland, ma vuol soltanto difendere il suo protetto-
rato contro le incursioni del Mad Mullah.
Questi si trova ora in una posizione ovo non ha che un piccolo

numero di uscite.
II Ministro soggiunge che i risultati della campagna si potranno

conosoero tra qualche settimana,
11 Governo annuncia che, secondo un telegramma del coman-

Sante della squadra inglese nelle acque cinesi, a Wei-hai-wei non
fu vista alcuna navo da guerra giapponese dall'agosto 1908 e non

fu segnalata la squadra giapponese in rotta per Port Arthur.
LONDRA, 23. - Secondo un dispaccio da Nagasaki al Da•ly-

Telegraph la squadra giapponese avrebbe catturato quattro contro-
torpoliniere russe e fatto prigioniero il loro equipaggio. I giappo-
nesi si sarebbero serviti con successo dei segnali russi.
WASHINGTON, 23. - Il 30 0(0 dei proventi doganali accumu-

lati nelle dogane di La Guayra e di Puerto Cabello sarå Versato,
secondo il dispositivo della sentenza dell'Aja, alle tre potenze che
parteciparono al blocco, le quali percepiranno anche in seguito,
nella stessa misura, i proventi delle dogane fino al completo pas
gamento dei loro reclami.
Nei circoli politici si riconosce che lo domande delle tro potenze

hanno avuto piena soddisfazione.
PARIGI, 23, - L'Éclair ha da Pietroburgo: « Il generalo Saa

karoff ò stato nominato Ministdella gtterra, in sostituzione del
generale Kuropatkin.

Lo slancio patriottico aumenta ogni giorno di intensita in
tutta la Russia. La Croce Rossa ha ricevuto per oltre quaranta
milioni di oblazioni. Le sottoscrizioni per la costruzione di nuove
navi hanno già reso oltro trenta milioni ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R• Osservatorio del Collegio Romano

del 22 febbraio 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . . . 50,60.
Barometro amezzodi . . . . . . . . . . 756,83.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . 51.
Ventoamezzodl............ N.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . sereno.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

massimo 13,1.

minimo 2·,2.
Pioggio in 24 ore.

. . . . . . . . . . .
-

22 febbraio 1904.

In Europa: pressione
,
massima di 769 sul Golfo di Guascogna,

minima di 740 sulla Russia centra'e.
In Italia nelle 24 ore: barometro discese fino a 6 mill. in Si-

cilia; temperatura alquanto aumentata.
Barometro: massimo a 764 in Sardegna, minimo a 758 al S

Sioilia.
Probabilita: venti settentrionali, forti al Se Sicilia, deboli o

moderati altrove, cielo nuvoloso in Sicilia con pioggie, vario al-
trove; basso Tirreno e Jonio agitati.

BOLLETTIlfO METEORICO
dell'Umoio eentrala di meteorologia e di goodinamica

Romar28 febbraio 1904

TEMPERATURA

gTAZIONI dSe
oeo

48el
e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . coperto esid
Genota . . . . . ooperto calttle

11 4 1 9Massa Carrara . . */g coperto calmo
.go 0 8Cuneo . . , , , . sereno
y 4 0 0Torino . . . . . . coperto -

og
Alessandria . . , coperto - I E *

NOYafa . • • • . 4 COperÍO -

Domodossola . . sereno - 1
Pavia . . . . . nebbioso - 9 5
Milano. . . . . . coperto - 8 9
Sondrio . . . . . sereno - 8 0 - 1 I

Bergamo . . . . . coperto - 7 0 1 0
Ste5ôla.

. . . . . ooperto - 8 4 1 0
Cremona . . . . .

Mantova . . . . . nebbioso -
7 2 3 5

Verona. . . . . . coperto - 7 0 0 0
Belluno . . . . . sereno - 3 7 - 3 6
Udine . . . . . . aereno - I S I 0
Treviso . . . . . sereno - 7 8 0 8
Venezia . . . . · */ coperto calmo 9 0 1 7

Padova. . . . . .
5 coperto - 7 3 0 6

Rovigo, , . . . . ooperto -
8 5 1 8

Piacenza . . . . . /4 coþefto - 9 0 0 4
Parma

. . . . . */, coperto - 9 0 1 6

Reggio Emilia . . */4 coperto -

Modena . . . . sereno -

Ferrara . . . . . */4 coperto - 7 8 1 9

Bologna . . . . . setano - 8 9 3 2
Revonna . . . . . sereno - 9 6 0 6
Forli. . . . . . . sereno - l2 0 2 0
Pesaro. . . . . serono calmo 10 2 1 3
Ancona . . . . . sereno calmo 10 0 4 4

Urbino. . . . . . sereno - 7 8 3 0
Maoetata . . . . sereno - 11 0 A &
Ascoli Piceno . . sereno - NO 2 6
Perugia . . . . . sereno - 8 0 0 5
Camerino . . . . serena - 10 0 1 0
Lucca . . . . . . coperto - 11 4 1 9

Pisa . . . . . If, coperto - 14 0 0 3
Livorno . . . . . sereno calmo 12 8 ~ 5
Firenze . . . . -

Arezzo . . . . sereno - 10 3 0 4

Siena . . . . . . sereno - , 9 7 2 0
Grosseto . . . . . - -

Roma . . . . . . sereno - 11 4 2 2
Teramo . . . . . sereno - 11 8 2 6

Chieti . . . . . sereno - 11 4 - 1 0

Aquila . . . . . sereno - 7 9 - 1 0
Agnone . . . . . sereno - 9 1 1 3
Foggia . . . . . serene - 13 I 0 0
Lecce . . . . . . nebbioso calmo 11 8 2 0
Bari . . . . . sereno - 12 2 4 4
Caserta . . . . . sereno - 11 8 4 3
Napoli . . . . . sereno agitato 10 0 5 2
Benevento . . . . sereno - l2 6 0 7
Avellino . . . . sereno - 9 9 - 1 6
Caggiano . . . . sereno - 7 0 2 0
Potenza . . . . . sereno - 8 0 0 2
Cosenza . . . . . sereno - 11 5 2 9
Tiriolo . . . . . sereno - 8 3 - 1 0
Reggio Calabria . sereno mosso 14 0 10 0
Trapani . . . . */, coperto agitato 13 8 11 4
Palermo . . . . 1], coperto calmo 14 7 4 1
Porto Empedocle . sereno ealmo 15 0 11 0
Caltanissetta . . sereno - 13 0 2 8
Messina . . . . sereno calmo 14 5 9 6
Catania . . . . . */, coperto agitato IT 7 8 8
Siracusa . . . . */4 6operto molto agitato 12 6 8 8
Cagliari . . . . */4 coperto mosso 13 0 2 5
Sassari . . . . . .serono I - 12 2 3 9

Direttore: G. B. BAu.ssro Tipografia dalle Manteligte. Tommo RarrAm.x, gerente responsab¾e.


